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ASARA, Segretario, dà lettura del pro-
cesso verbale della seduta preCedente, che è 
approvato. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca 
la continuazione della discussione della mo-
zione Cardia - Torrente - Sotgiu Girolamo - 
Congiu - Nioi - Atzeni Licio - Cois - Cherchi - 
Ghirra - Lay - Manca - Prevosto - Reggio - Ur-
raci sulla proroga della Cassa per il Mezzo-
giorno ed il programma quinquennale nazio-
nale. 

E' iscritto a parlare l'onorevole Puddu. 
Ne ha facoltà. 

PUDDU (P.S.I.). Signor Presidente, ono-
revoli colleghi, la discussione della mozione 
va conclusa, a nostro avviso, rapidamente, 
se vogliamo che serva per lo scopo che essa si 
è proposta. E dato che tutti i Gruppi la con-
dividono nella sostanza, non saremo noi a 
negare ad essa il favore o a. diminuirne l'im-
portanza. Dobbiamo però rilevare che la nuo-
va legge per la Cassa per il Mezzogiorno pro-
spetta soluzioni che non erano pensabili pri-
ma dell'attuale formula governativa. Per la 
prima volta si opera in modo che vi sia un 
aggancio fra la politica meridionalística e 
la programmazione economica nazionale. E 
questo è un merito nostro, ripeto, della at-
tuale formula governativa che ha fatto usci-
re dal limbo delle intenzioni, per tradursi in 
una reale prospettiva di politica economica, 
questa nuova politica per il Sud, per il Mez-
zogiorno. 
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La nuova legge si incentra, per noi so-
cialisti, su alcuni capisaldi, basati sulla pro-
grammazione regionale e la riforma urbani-
stica. Pone il problema della più sollecita at-
tuazione dell'ordinamento regionale, un col-
legamento tra organi regionali e piano eco-
nomico-nazionale, attraverso la partecipazio-
ne dei Presidenti delle Giunte regionali, e 
quindi anche della nostra, al Comitato dei 
Ministri per il Mezzogiorno e l'articolazione 
degli interventi è prevista su basi regionali. 
Devo anche osservare che molti motivi di cri-
tica affiorati anche in quest'aula e avanzati 
dai comunisti, sono la ricerca di un alibi per 
giustificare una presa di poiizione negativa in 
sede nazionale. La nuova disciplina sulla Cas-
sa, malgrado delle lacune, favorisce una svol-
ta importante nella politica meridionalistica, 
tendendo a creare nel Sud e nelle Isole un 
meccanismo di sviluppo autonomo, inserito 
nel più ampio sviluppo del Paese, per supe-
rare squilibri ed antiche ingiustizie. Questo 
porta ad un massiccio e prolungato interven-
to finanziario dello Stato. 

Per queste considerazioni, appunto, noi 
riteniamo che la discussione sulla mozione 
che avrebbe dovuto concludersi con un or-
dine del giorno concordato tra tutti i Gruppi, 
possa esaurirsi rapidamente se vogliamo giun-
gere in tempo a portare il nostro contributo 
prima che il Parlamento vari definitivamen-
te la nuova legge. 

Riteniamo che le formulazioni contenute 
nel nostro ordine del giorno, che non si disco-
stano da quelle contenute negli altri, siano 
importanti per sottolineare la volontà autono-
mistica della nostra Isola. Ed è la difesa con-
vinta della autonomia, degli interessi della no-
stra Isola, che noi dobbiamo fare, per sotto-
lineare l'importanza e le preoccupazioni che 
destano alcune formulazioni della nuova leg-
ge sulla Cassa. 

Importante, per noi, è sottolineare per 
esempio l'esigenza che i consorzi di bonifica 
abbiano una funzione così come noi abbiamo 
sempre sostenuto, realmente democratica, e 
che la nuova legge punti sullo sviluppo, su 
larga scala, della cooperazione del Sud. Tut- 

te queste considerazioni ci portano però a ri-
conoscere che i diversi Gruppi politici hanno 
qui un comportamento non rispondente a 
quello assunto in campo nazionale ; mentre 
noi, qui, tutte le parti politiche, sosteniamo la 
esigenza che questa legge vada migliorata in 
senso autonomista, perché venga incontro ai 
problemi del Meridione e delle Isole, ecco 
in campo nazionale una presa di posizione 
del partito liberale che, quasi per giustificare 
il suo voto negativo, chiede che la legge sul-
la Cassa venga estesa anche alla Regione del 
Lazio, perché in questo modo si creerebbe un 
equilibrio anche in quella Regione. Noi so-
steniamo invece che la Cassa abbia uno svi-
luppo diverso, si colleghi alla necessaria in-
centivazione per quanto riguarda la program-
mazione nazionale e regionale. 

Il nostro Gruppo ha presentato un ordi-
ne del giorno che non si discosta, nella so-
stanza, dagli altri ordini del giorno, data la 
impossibilità di giungere ad un accordo che 
tenesse conto delle esigenze dei singoli Grup-
pi. Noi, infatti, mentre non possiamo appro-
vare in toto la mozione — che contiene delle 
riserve che noi non approviamo, perché non 
rispondono alla realtà così come va manife-
standosi nella discussione alla Camera dei 
Deputati — siamo per la formulazione di un 
ordine del giorno che consenta il giusto ri-
spetto della legge 588 e che consenta la par-
tecipazione della Regione sarda per quanto ri-
guarda il collegamento fra programmazione 
economica regionale e programmaZione eco-
nomica nazionale. Per questi motivi, noi non 
voteremo la mozione. (Consensi). 

PRESIDENTE. E' iscritto a parlare lo 
onorevole Pazzaglia. Ne ha facoltà. 

PAZZAGLIA (M.S.I.). Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, gli argomenti che sono in 
discussione oggi in aula non sono nuovi, o 
per lo meno non sono giunti per la prima 
volta alla attenzione del Consiglio, se è vero 
che durante la discussione svoltasi in Com-
missione rinascita, sul programma quinquen-
nale in ordine alla legge così detta di rilan- 
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cio della Cassa, ed ai problemi del coordina-
mento delle iniziative della Cassa del Mezzo-
giorno con la programmazione regionale, si 
è discusso e trattato ampiamente. Io non ri-
tengo di poter, in questa sede, e in questo mo-
mento, in particolare, sviluppare e forse nean-
che indicare i punti di vista del mio partito 
in ordine alla legge di rilancio sulla Cassa. 

Dirò subito che con notevoli riserve, che 
con notevoli critiche, il Gruppo parlamentare 
del Movimento Sociale Italiano alla Camera 
dei Deputati ha, nei giorni scorsi, fatto pre-
sente la propria insoddisfazione indicando la 
esistenza di notevoli rilievi sulla legge; nello 
stesso tempo ha sostenuto però che è urgente 
ridare alla Cassa la possibilità di operare di 
fronte alla stasi notevole di questi anni. Qui, 
più particolarmente, abbiamo invece il pro-
blema, del coordinamento con le iniziative re-
gionali. 

E' un problema, anche questo, non nuo-
vo della nostra assemblea; più volte abbia-
mo discusso in che modo potesse essere coor-
dinata, più volte sono state sostenute tesi di-
verse dai vari Gruppi. C'è chi sostiene_ e 
chi ha sostenuto che il programma nazionale 
debba essere la somma dei vari programmi 
regionali, altri invece sostengono che la pro-
grammazione nazionale debba essere un 
prius rispetto alla programmazione regiona-
le. C'è comunque una esigenza di coordina-
mento, una esigenza che la legge di rinnovo, 
o di rilancio della Cassa per il Mezzogiorno, 
anche a nostro avviso, non considera aclgua-
tamente; e poiché gli interventi straordinari 
dello Stato nel Mezzogiorno vengono effet-
tuati prevalentemente attraverso la Cassa per 
il Mezzogiorno, o si riesce a trovare uno stru-
mento di collaborazione costante e continua 
fra Governo ed organi della Regione, o si 
corre il rischio di far saltare tutto il princi-
pio del coordinamento che è nella legge 588. 
Per cui noi riteniamo che si debbano fare dei 
voti al Parlamento, affinché l'indirizzo della 
legge, per quanto attiene. alla Sardegna, deb- 
ba essere sostanzialmente 	radicalmente, 
diciamo noi — modificato. 

Non ci sembra che la mozione affronti 
adeguatamente tali temi; dobbiamo infatti 
porre in evidenza due aspetti che non sono 
contenuti nella mozione, ma sono contenuti 
nel nostro ordine del giorno: e sono l'aspet-
to della inadeguatezza dei fondi riservati a 
favore del Mezzogiorno nella programmazio-
ne nazionale e l'aspetto del ritardo nella at-
tuazione del Piano di rinascita. Dobbiamo 
avere il coraggio di dire questo; di dire cioè 
che se il Piano di rinascita, che è già in ri-
tardo, dovesse subire condizionamenti ulte-
riori, la possibilità di salvare il salvabile del 
Piano stesso verrebbe, definitivamente, com-
promessa. 

Ecco perché noi abbiamo voluto, nel no-
stro ordine del giorno, porre in evidenza la 
insoddisfacente ripartizione dei fondi fra il 
Mezzogiorno ed il Centro-Nord e il ritardo 
della attuazione del Piano di rinascita, del 
quale parte della responsabilità — vogliamo 
adesso metterlo in evidenza — ricade anche 
sugli organi dello Stato che non hanno con-
tribuito a quella operazione di coordinamen-
to e di approvazione di programmi che è com-
pito degli organi stessi. 

Detto questo, voglio augurarmi che il 
Parlamento possa accogliere i punti di vista 
che da questa assemblea verranno espressi. 
Anche se essi verranno espressi a maggio-
ranza e saranno, in un certo senso, limitati 
ai punti fondamentali, io credo che si possa 
dire che il Parlamento trova il Consiglio re-
gionale sostanzialmente unito. Sarebbe cer-
tamente molto più opportuno se questo 
orientamento, questa sostanziale unitarietà 
di rilievi sulla legge di rilancio della Cassa 
fosse consacrata in un ordine del giorno che 
potesse trovare la adesione di tutti i Gruppi. 
(Consensi a destra). 

PRESIDENTE. E' iscritto a parlare lo 
onorevole Zucca. Ne ha facoltà. 

ZUCCA (P.S.I.U.P.). Onorevoli colleghi, 
io farò una breve dichiarazione di voto, in 
quanto mi ;mire che sulla materia che forma 
oggetto della mozione si sia sostanzialmente 
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_d'accordo, tant'è che nella riunione che si 
è fatta stamattina mi sembrava si fosse giun-
ti ad una •conclusione unitaria. 

E' inutile che noi ribadiamo la nostra po-
sizione ostile a quella che è stata l'attività 
della Cassa per il Mezzogiorno nel passato 
e a quella che si annuncia per il futuro. La 
Cassa per il- Mezzogiorno, che avrebbe potu-
to essere un utile strumento per il progresso 
del Mezzogiorno e delle Isole, si è rivelata un 
organismo insufficiente, non tanto sotto il 
profilo tecnico-amministrativo (anche in que-
sto), ma soprattutto per gli obiettivi di poli-
tica economica che essa si è posta, o meglio, 
che essa ha dovuto porsi in base agli orienta-
menti dei vari Governi che si sono succeduti 
in questi 15 anni nel nostro Paese. 

Poiché in politica sono i risultati che con-
tano, nella storia del, nostro Paese si dirà che, 
dopo tanti anni di attività della Cassa per 
il Mezzogiorno, due milioni di lavoratori del 
Meridione e delle Isole sono dovuti scappa-
re, il che, a parte il resto (sottosviluppo e le 
condizioni di civiltà, che ancora oggi perman-
gono nella gran parte del Sud e delle Isole), 
sta ad indicare che ai bei discorsi fatti nel 
momento in cui la Cassa entrò in funzione 
— agli innumerevoli discorsi che sono stati 
fatti per ogni opera che si inaugurava, anzi, 
meglio, discorsi fatti alla posa della prima 
pietra, ad opera inaugurata e, talvolta, anche 
un terzo discorso per ogni opera a metà della 
costruzione —, a tutta questa congerie di di-
scorsi, che sono stati fatti in tutti questi anni, 
non è seguito il rinnovamento del Mezzogior-
no. Anche le statistiche ci stanno a dire che 
il dislivello del tenore di vita, del reddito, del-
le condizioni economiche e sociali, di civiltà, 
del Mezzogiorno e delle Isole, nei confronti 
del Nord, è aumentato, non è diminuito. E 
poiché l'obiettivo della Cassa e della politica 
meridionalistica dei Governi che la Cassa 
hanno voluto é hanno finanziato era esatta-
mente l'opposto, quello di tentare di affron-
tare e di avviare a soluzione il problema del 
Meridione e delle Isole, può ben dirsi che la 
politica della Cassa, che è esecutiva della po-
litica generale del Governo, è fallita nei suoi  

obiettivi fondamentali. Questo, ormai, si può 
dire; è unanimemente riconosciuto da tutti, 
anche dai più strenui difensori della Cassa 
e dallo stesso Pastore, che la politica meridio-
nalistica del Governo, dei vari Governi, non 
ha conseguito risultati positivi. 

La critica più generale che viene fatta a 
tale politica, e della Cassa che l'ha eseguita, 
è stata quella di avere, sì, snellito, sotto un 
certo profilo, le procedure, ma di essere sta-
ta la politica delle infrastrutture nella errata 
convinzione che tra il 1950 e il 1960 potesse 
verificarsi nel Mezzogiorno lo stesso fenome-
no che si è verificato nei primi anni di questo 
secolo nel Nord d'Italia, e cioè che bastasse 
creare alcune condizioni positive (e quindi a 
tale scopo si facevano le opere infrastruttu-
rali) perché l'illuminata borghesia italiana, 
che non è riconosciuta mai da nessun Paese 
come illuminata (voi sapete che cosa dicono 
gli americani della borghesia italiana, la trat-
tano come una borghesia di avventura, pra-
ticamente, di evasori fiscali), che la borghe-
sia italiana, e quindi il monopolio, chè que-
sta ormai è la vera borghesia, potesse scen-
dere ad irradiare industrie nel Mezzogiorno e 
nelle Isole. Si è creato, anche qui politica fal-
lita da sempre, qualche polo di sviluppo in-
dustriale, qualche polo di sviluppo agricolo, 
nella speranza che attorno a questi poli si 
creasse una nuova attività produttiva. Ed è 
accaduto esattamente l'opposto, come era 
previsto e come avevamo sempre denunciato, 
che i poli di sviluppo assorbono, ma non dan-
no o, meglio, danno maggiore miseria nelle 
zone limitrofe, sia quelli agricoli e sia quel-
li industriali. 

Il rilancio della Cassa. Quando una poli-
tica fallisce, in Italia si fanno sempre dei ri-
lanci. Mi ricordo che dopo 10-12 anni di poli-
tica autonomistica, mi pare dopo la Giunta 
Brotzu, i «turchi» sassaresi lanciavano la pa-
rola d'ordine del rilancio della autonomia. 
Cioè, il fallimento era completo. Quando è 
fallita una cosa, in Italia, si rilancia. Così, si 
rilanciano l'autonomia e la Cassa per il Mez-
zogiorno. 
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Attualmente attorno a questo si fanno 
dei films, come si farà adesso per le opere 
della Cassa, si suona la grancassa propagan-
distica. Si rilancia con un po' di autocritica. 
Devo riconoscere che una parte della Demo-
crazia Cristiana non è giunta a fare cose nuo- 
ve, ma per lo meno ha fatto un po' di autocri-
tica, il che è già un passo notevole in avanti, 
evidentemente, perché passare dalla autocri-
tica ad un mutamento di politica ci corre. Pe-
rò fare della autocritica è una premessa indi-
spensabile per cambiare politica. 

Ora, una parte notevole della Democra-
zia Cristiana e, quel che ci fa piacere, anche 
lo stesso Ministro della Cassa per il Mezzo-
giorno, è in fase autocritica. Ma il progetto 
con cui si rilancia la Cassa tiene in scarso con-
to la stessa autocritica della maggioranza, o 
di quella parte della maggioranza che la au-
tocritica fa. E direi che questi Enti, questi 
organismi tecnico-burocratici della ampiezza 
della Cassa (che credo abbia parecchie centi-
naia di tecnici, anche di valore, naturalmente, 
ed impiegati ed ormai è un organismo no-
tevole il cui costo deve essere di parecchi mi-
liardi all'anno), questi Enti man mano che si 
ingrandiscono cercano non solo di soprav-
vivere, ma di acquistar maggior ampiezza nel-
la loro azione e, in base al progetto del Go-
verno, la nuova Cassa rilanciata ha tanti po-
teri da annullare quelli delle Regioni, di quel-
le che esistono e di quelle che dovrebbero esi-
stere, visto che ogni tre mesi qualche Mini-
stro si ricorda di dire la parola Regione, il che 
vuol dire che la notte prima quel Ministro si 
è ricordato che c'è una norma della Costitu-
zione che afferma che le Regioni si devono 
fare. 

Il progetto della Cassa non prevede que-
ste cose, se non in termini molto spicciativi ; 
per di più, dalla conoscenza che abbiamo del 
testo iniziale presentato alla Camera, non 
sappiamo con esattezza le eventuali modifi-
che che potranno essere apportate, che sono 
state apportate ; non verrebbe neppure molto 
rispettata la legge 588, che dovrebbe avere 
prevalenza e sotto il profilo politico e direi 
anche sotto il profilo costituzionale, giuridi- 

co. Perché è vero che la 588 è una legge or-
dinaria, come quella della Cassa, però è una 
legge ordinaria che dà attuazione ad una nor-
ma costituzionale, l'articolo 13 dello Statuto, 
e quindi, accanto alla prevalenza politica e 
della politica economica che la legge 588 pre-
vede, ci dovrebbe essere anche una prevalen-
za di natura giuridica della 588 su qualsiasi 
altra legge ordinaria che intervenga in Sar-
degna. 

Di tutto ciò non tiene conto il progetto 
della Cassa; direi, anzi, che in qualche articolo 
— mi pare che sia stato citato l'articolo 26 
del progetto — addirittura c'è il pericolo, data 
la genericità dell'articolo, che se esso passas-
se nel testo presentato, potrebbe addirittu-
ra modificare le disposizioni contenute nella 
legge 588. Da ciò l'utilità dell'iniziativa dei 
colleghi comunisti ; da ciò il tentativo che 
facciamo di premere sul Parlamento, a parte 
pressioni che la opposizione sta già esercitan-
do nel dibattito parlamentare (e quando par-
lo di opposizione parlo dell'unica opposizio-
ne seria che c'è, quella di sinistra) per mo-
dificare in meglio, anche sotto il profilo del 
rispetto della competenza delle Regioni che 
esistono e di quelle che esisteranno, il testo 
presentato dal Governo. E' per questo che il 
nostro Gruppo, avendo trovato, nella mozio-
ne comunista, presenti questi disegni, que-
ste rivendicazioni, voterà a favore della mo-
zione stessa, augurandosi che anche la mag-
gioranza, superando le solite riserve ideo-
logiche, sia d'accordo sulla sostanza e possa 
votare a favore anch'essa. 

Visto che stamattina eravamo già d'ac-
cordo, non si comprende un voto contrario 
alla mozione, che si potrebbe votare addirit-
tura per divisione per eliminare quei due com-
mi che non piacevano ai colleghi della mag-
gioranza. In questo modo, anche se non si 
avrà la unanimità, si avrebbe una grossa mag-
gioranza del Consiglio regionale, che espri- 
me i voti del Consiglio al Parlamento per una 
modifica, in senso regionalista e in senso di 
far rispettare le nostre competenze, del te-
sto della proposta di legge che rilancia la 
Cassa. (Consensi a sinistra). 
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PRESIDENTE. Sono pervenuti alla Pre-
sidenza tre ordini del giorno. Se ne dia lettura. 

ASARA, Segretario: 

Ordine del giorno Dettori - Soggiu Piero 
- Masia: 

«Il Consiglio Regionale della Sardegna, 
preso atto che il disegno di legge concernen-
te la "Disciplina degli interventi per lo svi-
luppo del Mezzogiorno" si trova all'esame 
del Parlamento ; e che quanto prima il Par-
lamento inizierà, l'esame del "progetto di pro-
gramma di sviluppo economico per il quin-
quennio 1965 -'69"; considerato che i due 
provvedimenti appaiono di rilevante inciden-
za sulla programmazione economica regiona-
le disposta dalla legge 11 giugno 1962, n. 588; 
e ne condizionano l'attuazione; ai sensi del-
l'art. 51 dello Statuto speciale ; fa voti al Par-
lamento : 1) perché il disegno di legge con-
cernente la proroga della Cassa per il Mezzo-
giorno sia modificato nel senso che le dispo-
sizioni previste dalla legge 11 giugno 1962, 
n. 588, mantengano la loro efficacia anche per 
quanto riguarda la attività della Cassa per il 
Mezzogiorno in Sardegna e che gli interventi 
della Cassa per il Mezzogiorno in Sardegna sia-
no deliberati dal Comitato dei Ministri per il 
Mezzogiorno di intesa con la Regione Sarda e 
nel quadro dei programmi pluriennali e annua-
li di sviluppo in attuazione della legge 11 giu-
gno 1962, n. 588 ; 2) perché il Parlamento impe-
gni il Governo a consultare la Regione Sarda 
anche con la partecipazione del Presidente del-
la Giunta al Comitato dei Ministri per la pro-
grammazione economica in tutte le fasi pre-
viste per l'elaborazione del "Programma 
quinquennale di sviluppo" ed a formulare di 
intesa con la Regione Sarda i fini e gli obiet-
tivi in esso previsti per la Sardegna e perché 
il Parlamento nel corso dell'esame del 'Pro-
gramma quinquennale di sviluppo", anche 
consultando la Regione Sarda, coordini la 
programmazione regionale con quella nazio-
nale, nel rispetto dello Statuto speciale, del 
suo articolo 13 e della legge 11 giugno 1962, 
n. 588». (1) 

Ordine del giorno Sanna Randaccio - Per-
nis - Pazzaglia: 

«Il Consiglio Regionale della Sardegna, 
preso atto che il disegno di legge concernen-
te la "Disciplina degli interventi per lo svilup-
po del Mezzogiorno" si trova all'esame del 
Parlamento ; e che quanto prima il Parla-
mento inizierà l'esame del "Progetto di pro-
gramma di sviluppo economico per il quin-
quennio 1965 -'69" (programma che accordan-
do solo il 40 per cento al Mezzogiorno ed il 
60 per cento all'Italia Centro Settentrionale 
potrebbe pregiudicare ulteriormente la poli-
tica meridionalistica e particolarmente la ri-
nascita della Sardegna), considerato che i ci-
tati provvedimenti incidono sulla program-
mazione regionale di cui alla legge 11 giugno 
1962, n. 588 e possono condizionarne l'attua-
zione peraltro in notevolissimo ritardo, fa vo-
ti al Parlamento : 1) perché il disegno di leg-
ge concernente la proroga della Cassa per il 
Mezzogiorno sia radicalmente modificato nel-
la sua impostazione interessante la Sardegna 
affinché le disposizioni previste dalla legge 
11 giugno 1962, n. 588, mantengano la loro ef-
ficacia anche per quanto riguarda l'attività 
della Cassa per il Mezzogiorno in Sardegna ; 
2) perché il Governo sia impegnato a consul-
tare la Regione Sarda in tutte le fasi previ-
ste per la elaborazione del "Programma quin-
quennale di sviluppo" ed a formulare, d'in-
tesa con la Regione Sarda, i fini e gli obietti:  
vi in esso previsti per la Sardegna». (2) 

Ordine del giorno Puddu - Peralda: 

«Il Consiglio Regionale della Sardegna, 
preso atto che il disegno di legge concernen-
te la "Disciplina degli interventi per lo svi-
luppo del Mezzogiorno" si trova all'esame del 
Parlamento e che quanto prima il Parlamento 
inizierà, l'esame del 'Progetto di programma 
di sviluppo economico per il quinquennio 
1965 -'69"; considerato che i due provvedi-
menti appaiono di rilevante incidenza sulla 
programmazione economica regionale dispo-
sta dalla legge 11 giugno 1962, n. 588, e ne 
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condizionano l'attuazione; osservato che il 
programma della Regione Sarda per il quin-
quennio 1965 -'69 non è stato discusso dal 
Consiglio regionale; ai sensi dell'art. 51 dello 
Statuto speciale fa voti al Parlamento: per-
ché il disegno di legge concernente la proroga 
della Cassa per il Mezzogiorno sia modifica-
to nel senso che le disposizioni previste dal-
la legge 11 giugno 1962, n. 588, mantengano 
la loro efficacia anche per quanto riguarda 
l'attività della Cassa per il Mezzogiorno in 
Sardegna e che gli interventi della Cassa per 
il Mezzogiorno in Sardegna siano deliberati 
dal Comitato dei Ministri per il Mezzogiorno 
d'intesa con la Regione Sarda nel quadro dei 
programmi pluriennali ed annuali di sviluppo 
in attuazione della legge 11 giugno 1962, nu-
mero 588; perché il Parlamento impegni il 
Governo a consultare la Regione Sarda in 
tutte le fasi previste per l'elaborazione del 
"Programma quinquennale di sviluppo" ed a 
formulare d'intesa con la Regione Sarda i 
fini e gli obiettivi in esso previsti per la Sar-
degna e perché il Parlamento nel corso del-
l'esame del programma quinquennale di svi-
luppo coordini la programmazione regionale 
con quella nazionale, nel rispetto dello Sta-
tuto speciale, del suo articolo 13 e della legge 
11 giugno 1962, n. 588; perché il Parlamen, 
to voglia impegnare il Governo a immettere 
nel Comitato dei Ministri per la programma-
zione economica il Presidente della Giunta 
regionale sarda tutte le volte che verranno 
discussi i problemi della Sardegna». (3) 

PRESIDENTE. Per esprimere il parere 
della Giunta, ha facoltà di parlare l'Assessore 
alla rinascita, onorevole Soddu. 

SODDU (D.C.), Assessore alla rinascita. 
Signor Presidente, onorevoli colleghi, io non 
mi attarderò a fare un lungo discorso, in 
quanto mi pare che sull'argomento in discus-
sione, sugli aspetti almeno fondamentali, ci 
sia una sostanziale identità di vedute da parte 
dei vari settori del Consiglio. Ritengo quindi 
di poter dire soltanto alcune cose per confer-
mare che la Giunta aderisce alle argomen- 

tazioni, alle rivendicazioni che sono contenu-
te nella mozione, alcune almeno, e negli or- - 
dini del giorno. 

L'Amministrazione regionale, del resto, 
quando la legge per il rilancio Cassa è stata 
presentata, ha fatte presenti al Ministro Pa-
store le posizioni della Regione in merito ai 
due aspetti, credo più importanti, che sono 
in discussione, cioè all'aspetto politico isti-
tuzionale ed all'aspetto economico contenu-
to nella legge Cassa. Ha fatto rilevare che esi-
stendo in Sardegna una programmazione re-
gionale in atto, esistendo una serie di proce-
dure, di competenze istituzionali, sembrava 
giusto che fosse riconosciuto alla Regione 
sarda il ruolo che ad essa è stata assegnato 
dalla 588. Questo tipo 'di osservazione la Am-
ministrazione regionale aveva avuto modo 
di far presente anche in, sede di Ministero 
del bilancio, quando, insieme alle altre Regio-
ni speciali, era stata chiamata ad esprimere 
un parere di massima sul testo della propo-
sta di piano quinquennale nazionale. In quel-
la sede, come io ho già avuto modo di rife-
rire al Consiglio, a nome della Regione sar-
da, a nome della Amministrazione regionale, 
facevo rilevare che in Sardegna esisteva un 
quadro istituzionale e per quanto riguardava 
la programmazione differente da quello che 
esisteva nelle altre Regioni, che questo qua-
dro istituzionale dovesse venire rispettato e 
che dovessero essere rispettate le procedure 
in esso contenute. 

Credo quindi che, per quanto riguarda 
questi due aspetti della legge 588, e la difesa 
che di essi deve fare la Regione sarda, non 
ci siano, da parte nostra, osservazioni da fare. 
Riteniamo che in sede di programmazione 
economica, da una parte, e in sede anche di 
programmi straordinari della Cassa per il 
Mezzogiorno, dall'altra, debba essere rispet-
tata la partecipazione della Regione sarda 
nei due sensi: nel senso di far partecipare 
alle decisioni i rappresentanti della Ammi-
nistrazione regionale, non solo quindi nella 
forma prevista dall'articolo 1 della legge di 
proroga della Cassa per il Mezzogiorno, dove 
è detto che le Regioni autonome presentano 
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le proposte per gli interventi da effettuare nei 
rispettivi territori, ma proprio come consul 
tazione relativa al quadro che noi abbiamo, 
e come partecipazione decisionale, anche, dei 
rappresentanti dell'Amministrazione regiona-
le nella sede del comitato dei Ministri. Par-
tecipazione, diremo quindi, alla predisposizio-
ne dei piani e alla: approvazione dei program-
mi straordinari della Cassa, ma soprattutto, 
a nostro giudizio, partecipazione della Regio-
ne nella fase di elaborazione e di approvazio-
ne del piano nazionale. Ci rendiamo conto di 
quanto questo sia estremamente difficile in 
quanto, per esempio, nella mozione presenta-
ta dal Gruppo comunista è prevista una par-
tecipazione che, a mio giudizio, come del re-
sto è stato osservato dal collega Sanna Ran-
daccio, è difficile realizzare, nel senso che non 
mi pare che si possa realizzare in sede par-
lamentare, come ipotizza e richiede la mo-
zione. Semmai è la fase precedente, è la fa-
se in cui si elabora e in cui il Governo pro-
pone il programma nazionale. Per quanto ri-
guarda poi l'altra parte, debbo dire che la 
Regione dovrebbe certamente difendere, de-
ve difendere e rivendicare a sè stessa, una 
volta accettato, o anche non accettato, il qua-
dro generale della programmazione economi-
ca nazionale, la elaborazione in sede regio-
nale dei propri piani e dei propri programmi 
di sviluppo. Noi cioè intendiamo, anche se 
rimanesse ferma questa formulazione, per la 
Sardegna, che le proposte per gli interventi 
da effettuare nel territorio dell'Isola debba-
no essere considerate come tali: come propo-
ste della Regione sarda i piani pluriennali e i 
programmi esecutivi globali che in Sardegna 
vengono approvati dal Consiglio regionale. 
Cioè ci sembra che, sia per quanto riguarda 
la programmazione economica nazionale, sia 
per quanto riguarda anche i programmi ese-
cutivi, che in Sardegna vengono predisposti 
ed attuati-  dai singoli Ministeri ed anche dal-
l'organo straordinario della Cassa per il Mez-
zogiorno, anche per questi aspetti le linee di 
intervento e anche, se si potrà, arrivare in 
seguito, i singoli programmi esecutivi, i sin-
goli aspetti dei programmi esecutivi, debbo- 

no essere quelli contenuti nei piani e nei pro-
grammi esecutivi del Piano di rinascita, difen-
dendo quindi in questo modo sia l'autonomia 
di decisione del Consiglio regionale, della Re-
gione sarda, sia la partecipazione istituziona-
lizzata nelle fasi di consultazione e di appro-
vazione dei provvedimenti, e sia il carattere 
fondamentale del Piano di rinascita, quello 
cioè della globalità. 

Noi riteniamo che difendendo nella sua 
interezza la caratteristica del Piano di rina-
scita in senso globale, noi difendiamo anche 
una gran parte delle cose contenute nella mo-
zione e negli ordini del giorno. Ci sembra 
cioè che, considerando la Cassa come stru-
mento di attuazione della programmazione 
nazionale e non invece come in parte è stato 
nel passato, uno strumento anche di azione 
politica, nel senso di decisioni, di linee, di scel-
te da operare nel territorio del Mezzogiorno, 
considerando la Cassa, riducendo la Cassa 
a strumento esecutivo di una politica -.pro-
grammata in campo nazionale, dando all'in-
terno di quella politica un ruolo particolare 
alla Regione sarda con il suo piano di svi-
luppo, noi sostanzialmente rispettiamo il con-
tenuto della legge 588. 

Per quanto riguarda il giudizio sulla mo-
zione, signor Presidente, e ho finito, mi pare 
che la Giunta non possa accettarla nella sua 
formulazione, non tanto per la sostanza del-
la mozione stessa, per quanto riguarda la 
legge Cassa e la programmazione nazionale, 
quanto perché mi pare che ci siano alcune for-
mulazioni non del tutto esatte. In questo mo-
mento io non mi sento in grado di dare un 
giudizio per esempio sulla parte che riguarda 
l'affidamento alla Regione dell'attuazione 
dei programmi Cassa né credo sia esatta la 
seconda osservazione che si fa nell'altro com-
ma, e ritengo infine che non sia realistica e 
forse neppure corretta, dal punto di vista 
costituzionale, la partecipazione del Consi-
glio regionale in fase consultiva nei confron-
ti del Parlamento. Per questi motivi... 

CONGIU (P.C.I.). Non c'è scritto Consi-
glio regionale. 
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SODDU (D.C.), Assessore alla rinascita. 
Beh, dico nominare l'esecutivo è ancora più 
difficile. 

Metto in votazione l'ordine del giorno Pud-
du - Peralda. Chi lo approva alzi la mano. 

(Non è approvato). 
CONGIU (P.C.I.). C'è persino un prece-

dente: quando fu fatta la legge per la Cassa, 
la Regione sarda fu consultata in sede di 
Commissione parlamentare. 

SODDU (D.C.), Assessore alla rinascita. 
Beh, questo può essere ipotizzato come facol-
tà, autonoma della Commissione che potreb-
be anche chiamare rappresentanti della Re-
gione sarda, ma non mi pare che esistano or-
gani costituzionali e che quindi in termini di 
istituzioni possono rappresentare- e portare 
avanti questo rapporto che è indicato nella 
mozione. E' una opinione... 

CONGIU (P.C.I.). Ma noi facciamo voti. 

SODDU (D.C.), Assessore alla rinascita. 
Si, in ogni caso sono voti che mi sembrano 
non giuridicamente corretti. In ogni caso 
noi riteniamo che essendo sostanzialmente 
contenute, le parti sostanziali della mozione, 
nell'ordine del giorno presentato dalla mag-
gioranza noi, accettando l'ordine del giorno, 
mi pare che accettiamo le parti sostanziali del-
la mozione. (Consensi al centro). 

PRESIDENTE. Poiché i presentatori del-
la mozione rinunciano alla replica e poiché 
i presentatori degli ordini del giorno rinun-
ziano, a loro volta, ad illustrarli, metto in vo-
tazione la mozione. Chi l'approva alzi la mano. 

(Non è approvata). 

Metto in votazione l'ordine del giorno Ret-
tori - Soggiu Piero - Masia. Chi lo approva alzi 
la mano. 

(E' approvato). 

Metto in votazione l'ordine del giorno San-
na Randaccio - Pernis - Pazzaglia. Chi lo ap-
prova alzi la mano. 

(Non è approvato). 

Discussione ed approvazione della proposta di legge: 
«Autorizzazione alla contrazione di mutui per la sistema-

zione dell'aeroporto di Vena Fiorita». (183) 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca 
la discussione della proposta di legge Filighed-
du ed altri, concernente: «Autorizzazione alla 
contrazione di mutui per la sistemazione del-
l'aeroporto di Vena Fiorita». 

Dichiaro aperta la discussione generale. 
E' iscritto a parlare l'onorevole Asara. Ne ha 
facoltà. 

ASARA (D.C.). Signor Presidente, onore-
voli colleghi, il dramma dell'aeroporto di 01-
bia è talmente noto a tutti che non mi pare 
sia il caso di parlarne a lungo. Da molti anni 
si è dibattuto questo problema, si sono tenta-
te più volte soluzioni ; da tanti anni gli organi 
del Governo centrale hanno fatto promesse 
continue, purtroppo mai mantenute. Se l'ae-
roporto di Olbia era una cosa estremamen-
te necessaria allora quando ancora la Gallura, 
e soprattutto le zone costiere della Gallura, 
non avevano avuto quello sviluppo turistico 
che oggi hanno, a maggior ragione, in questo 
momento, si rende necessario trovare una sa 
luzione idonea e definitiva per il problema che 
assilla le popolazioni, non soltanto di Olbia, 
ma della intera Gallura e di gran parte del 
Nuorese. 

Oggi in quelle zone vi è uno sviluppo turi-
stico imponente, come tutti noi sappiamo. La 
mancanza di un aeroporto ha inceppato la 
macchina del turismo in questo ultimo perio-
do. Basta pensare alle migliaia di persone che 
dalla Francia, tutti gli anni, vengono, per 
esempio a La Maddalena al Club Mediterra-
nee. Dai primi di giugno fino alla seconda de-
cade di settembre, turisti che compiono viag-
gi leggeri e riposanti in aereo da Parigi e da 
altre località della Francia fino ad Alghero, 
in poche ore, per raggiungere la costa gal-
lurese, La Maddalena, sono costretti a per- 
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correre per 4 o 5 ore una strada tortuosissi-
ma in pullman ed arrivano, naturalmente, 
nella località prescelta per il loro soggiorno 
e per il loro riposo durante l'estate stanchi 
e sfiniti, ripromettendosi forse di non tornare 
mai più per non affrontare un viaggio così 
disagevole e così lungo. E non parliamo delle 
migliaia di turisti che arrivano in tutti gli 
altri villaggi, sparsi ovunque ormai, e nella 
Costa Smeralda. 

Di fronte ad una situazione così grave, 
noi abbiamo il dovere di intervenire. Sarem-
mo dovuti intervenire da prima : sono note 
le trattative che si sono protratte per lunghis-
simo tempo, e per lunghi anni, tra lo Stato 
e la Regione, perché ciascuno, nel limite del 
suo campo, del suo settore, delle sue finanze, 
delle sue disponibilità, intervenisse in modo 
degno, in modo adeguato per risolvere questo 
problema. Noi sappiamo che lo Stato si era 
impegnato per il 60 per cento della spesa, per 
un importo di 2 miliardi di lire, e che la Re-
gione si era impegnata per il 40 per cento, 
per un importo di circa 800 milioni. Oggi mi 
pare che si possa dire che il problema va 
avviandosi finalmente a soluzione. 

Approvando questa legge, io sono convin-
to (chè la proposta è firmata da tutti i Grup-
pi del Consiglio) di non far altro che com-
piere un atto di giustizia, finalmente, anche 
perché la sistemazione dell'aeroporto di 01-
bia non va incontro soltanto alle attività eco-
nomiche e turistiche di quella zona (della Gal-
lura e di gran parte della Provincia di Nuoro) 
ma torna di utilità e di vantaggio per la in-
tera Sardegna. Quindi io mi auguro che il Con-
siglio si esprima unanime per risolvere final-
mente questo problema, perché finalmente 
giustizia sia fatta anche nei riguardi di quella 
zona. (Consensi al centro). 

PRESIDENTE. E' iscritto a parlare lo 
onorevole Cardia. Ne ha facoltà. 

CARDIA (P.C.I.). Onorevole Presidente, 
onorevoli consiglieri, noi abbiamo acceduto 
alla proposta che è stata avanzata da un grup-
po di colleghi, appartenenti a diversi partiti,  

proposta che impegna la Regione ad, interve-
nire per la realizzazione dell'aeroporto di Ve-
na Fiorita, non senza però qualche perplessi-
tà, sia per il modo come questa proposta è 
stata avanzata, allo scadere della attività del 
Consiglio, quando già era stato concluso lo 
esame delle proposte, dei disegni di legge che 
erano all'ordine del giorno con qualche ecce-
zione, come quella della proposta di legge da 
noi avanzata, a favore degli ex combattenti, 
che trovava però la sua giustificazione in si-
tuazioni assolutamente straordinarie, e co-
munque non comporta, per la Regione, la as-
sunzione di responsabilità nella misura in 
cui la Regione è chiamata ad intervenire con 
la proposta di legge concernente l'aeroporto 
di Vena Fiorita. 

Solleva qualche dubbio in noi, quindi, 
l'ammontare dell'intervento, 800 milioni; sol-
leva dubbi il fatto che la Regione intervenga 
laddove dovrebbe intervenire lo Stato, cioè 
intervenga in funzioni sostitutive dello Stato. 
Con questo io non voglio dire (questa è la 
ragione per cui noi abbiamo alla fine aderito 
a questa proposta) che l'opera non sia impor-
tante, anzi ritengo l'opera, la realizzazione 
dell'aeroporto di Vena Fiorita, una cosa di no-
tevole importanza per la Sardegna, e anche, 
se mi consentite, di una certa urgenza. Non 
sfugge al nostro Gruppo che ci sono interes-
si particolaristici che gravitano intorno a que-
sta opera, che viene domandata e richiesta. 
Però non occorre allargare molto l'analisi per 
comprendere che si tratta di una opera pub-
blica, di pubblica utilità, di interesse gene-
rale. Semmai si tratterà di evitare che anche 
l'aeroporto di Vena Fiorita, opera di pubbli-
ca utilità, sia posta al servizio esclusivo di 
interessi particolaristici e ne sia tutelata la 
natura pubblica. 

Che noi abbiamo necessità di questo ter-
zo aeroporto, non ho dubbi: si tratta di una 
opera molto importante. Però debbo ripetere 
le mie vive perplessità, con schiettezza. La co-
sa ci è stata presentata in forme tali che era 
difficile respingerla, tuttavia è difficile anche 
essere in tutto d'accordo con la proposta. Cre-
do che i colleghi che ne hanno preso la ini- 



— 7907 — 	Consiglio Regionale della Sardegna 

IV LEGISLATURA CCCL SEDUTA 	 14 MAGGIO 1965 

Resoconti Consiliari 

ziativa non interpreteranno in modo distor-
to quanto io vado dicendo. La nostra firma nel-
la proposta c'è e resta, ma restano anche le 
nostre perplessità. Questa, onorevoli colleghi, 
questa, onorevole Melis e onorevoli colleghi 
della Giunta, questa sì che era una proposta 
che poteva ben attendere qualche giorno : non 
vi sono questioni politiche scottanti, il Con-
siglio poteva esaminarla, e potrebbe esami-
narla, nella prossima legislatura, senza che, 
a mio parere, vi siano delle conseguenze ne-
gative. Non possiamo pensare che da un gior-
no all'altro la Regione appresti questi 800 mi-
lioni : sappiamo come vanno le cose in que-
sto campo, sappiamo come la Regione, in real-
tà, non abbia la capacità di trovare fondi nep-
pure per esigenze più urgenti. Quindi si trat-
ta di una proposta di legge che anche se ap-
provata non potrà trovare immediata attua-
zione ; tanto valeva, forse, che questa iniziati-
va fosse rinviata alla prossima legislatura. 

C'è, di più, che la approvazione di questa 
legge — mi rivolgo specialmente al collega 
Peralda, che ne è stato promotore insieme con 
alcuni colleghi della zona di Olbia e della 
provincia di Sassari — in questo momento, 
accredita la opinione, che è diffusa ed ha tro-
vato una certa eco nella stampa, che in que-
ste ultime ore nel Consiglio vada scadendo il 
senso di responsabilità, e vengano approvate 
misure che hanno carattere elettoralistico. Ma 
anche su questo vorrei dire il mio pensiero. 

Io non credo che la approvazione o la 
disapprovazione di questa legge possa por-
tare conseguenza in questo campo. Tuttavia 
si accredita questa tesi, si accredita la opinio-
ne che in queste ultime ore possa venire a 
mancare quel senso di rigore e di responsa-
bilità, che sempre dovrebbe presiedere la at-
tività legislativa. In realtà,, la nostra parte 
ha proposto e sostenuto in questo frangente 
delle misure di carattere, diciamo, sociale, 
immediato, per esempio le proposte di legge 
per il sussidio per i vecchi senza pensione e 
a favore degli ex combattenti. Ma come non 
vedere che si tratta di misure, intanto, che 
hanno un carattere sociale assai rilevante, 
che si tratta di misure proposte già da lun- 

go tempo, che si tratta cioè di iniziative le-
gislative che affrontano problemi di larga por-
tata che vanno incontro a necessità, molto 
acute? Queste cose ho voluto dire, perché 
fosse ben chiara la nostra posizione, che è 
quella di un Gruppo che non dice «no» alla 
proposta, perché ci rendiamo conto che que-
sta opera è pur necessaria, ed è di grande ri-
levanza, però esprime, nel modo più schietto, 
le proprie riserve sul modo come questa ini-
ziativa è stata presentata. 

Debbo infine, onorevole Presidente, ag-
giungere che questa perplessità riguarda an-
che il fatto che per esaminare questa propo-
sta si sono rinviate a questo pomeriggio le 
altre discussioni, mentre l'onorevole Presiden-
te del Gruppo democratico cristiano ieri giu-
rava e spergiurava che questa sera non sa-
rebbe stato qui, annunciando non so quale 
solenne convegno del suo partito. Vedo qui 
l'onorevole Dettori, e vorrei cogliere l'occa-
sione per invitarlo, e per invitare i colleghi 
democratici cristiani, quando si prendono ac-
cordi, ad essere più precisi nella esposizione 
delle loro esigenze perché si possa credere 
sempre a quello che viene detto, diversamen-
te si forma la convinzione, e si accredita la 
convinzione, che tutto nella Democrazia Cri-
stiana sia strumentale a certi fini, talvolta 
anche così limitati, come è questo. Se l'onore-
vale Dettori ci avesse fatto intendere che.  il  
suo impegno e l'impegno del suo partito non 
era così pressante, noi avremmo insistito per-
ché, questa sera, l'onorevole Corrias, che non 
ci fa nulla fuori di quest'aula, non ha nessun 
motivo per essere a Roma, fosse qui a ren-
dere le dichiarazioni che gli avevamo chie-
sto a proposito del passaggio della legge na-
zionale sulle agevolazioni dei viaggi agli emi-
grati. Se il Consiglio fosse stato chiuso sta-
mattina, io avrei continuato a pensare che 
l'onorevole Corrias non poteva rendere que-
ste dichiarazioni, perché il Consiglio si do-
veva chiudere, ma il Consiglio è aperto, ono-
revole Dettori, perciò io debbo pensare che 
l'onorevole Corrias non rende le dichiarazio-
ni perché non è in grado o non le vuole 
rendere. 
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Perché, ancora una volta, l'onorevole 
Corrias sfugge di fronte alle proprie respon-
sabilità? Le dichiarazioni le renderà, giovedì 
prossimo? Va bene, noi le attenderemo gio-
vedì prossimo ; però sarebbe stato più giusto 
utilizzare il pomeriggio di oggi per ascoltar-
le, tanto più che le notizie che ci giungono da 
Roma sono tutt'altro che rassicuranti. Ci 
prospettano un Governo ancora intransigen-
te di fronte a questa richiesta e soprattutto ci 
prospettano un Presidente della Giunta che 
è stato a Roma veramente in veste di men-
dicante e di pellegrino. Le notizie che noi ab-
biamo avuto, indirettamente, ci confermano 
che l'onorevole Corrias è stato a Roma, ma 
non ha preso contatto, almeno fino a stamat-
tina, con personalità, decisive del suo partito, 
ma soltanto con uomini politici che non pos-
sono avere una posizione determinante nella 
soluzione di questa questione. 

Chiusa questa parentesi, debbo confer-
mare che il nostro Gruppo, diciamo pure, è 
stato obbligato a essere presente nella pro-
spettazione di questa esigenza, ma che tutta-
via mantiene le sue riserve. E' opportuno che 
risulti dal verbale che circa il modo, il mo-
mento, la procedura, noi continuiamo a man-
tenere queste riserve. E le manteniamo, in-
fine, anche su alcuni aspetti della legge. Noi 
avremmo preferito che la Regione si battes-
se con maggiore vigore perché un aeroporto 
venisse costruito dallo Stato, perché aeroporti, 
porti, strade, ed ogni altra cosa che riguardi 
le strutture civili, generali, così come si co-
struiscono in tutta Italia, vengano fatti, fino 
all'ultimo centesimo, con i fondi dello Stato. 

Si dirà, che noi mettiamo la firma in que-
sto cedimento. Ebbene, si costruisca l'aero-
porto che è così necessario; ma, onorevole 
Melis, è contraddittorio augurarsi che la si 
finisca, è contraddittorio augurarsi che la si 
smetta con questo sistema, è contraddittorio 
chiedere a coloro che hanno la maggioranza 
in questa aula di finirla con questo sistema? 
Ecco, dovrei ripetere argomenti che ho già 
esposto nei discorsi di ieri, e quindi non in-
sisto. Mi sembra che la nostra posizione ri- 

sulti chiara: approvazione della iniziativa ma 
con notevoli riserve. (Consensi a sinistra). 

PRESIDENTE. E' iscritto a parlare lo 
onorevole Peralda. Ne ha facoltà. 

PERALDA (P.S.I.). Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, io vorrei, se mi è consen-
tito, rasserenare l'atmosfera e riportare nel 
cammino eminentemente tecnico la proposta 
di legge in esame, che, sì, riveste un carattere 
politico, però allo stato attuale la sua for-
mulazione ha un preponderante valore tec-
nico. E mi spiego. Non è che lo Stato abbia 
agito in questa maniera soltanto per l'aero-
porto di Olbia, chiedendo cioè il concorso del 
40 per cento della spesa all'Ente regionale, 
all'Ente pubblico locale. Vi è tutta una serie 
di precedenti, fra i quali la legge 16 aprile 
1954 numero 156, che concerne la costruzio-
ne del grande aeroporto di Genova-Sestri Le-
vante. L'aeroporto di Venezia è stato costrui-
to con lo stesso sistema. La pista di Padova 
è stata costruita con lo stesso sistema. 

CONGIU (P.C.I.). L'aeroporto di Milano 
dal solo Consorzio. 

PERALDA (P.S.I.). Interamente dal Co-
mune e dal Consorzio di Milano. Noi, è chia-
ro, possiamo deprecare che un tale modo di 
agire sia assurto a sistema, però non possia-
mo dire che è stata commessa una ingiusti-
zia, da parte dello Stato, esclusivamente nei 
confronti della Regione sarda. Per l'aeropor-
to di Genova, che io ho preso ad esempio, 
sono intervenuti a concorrere nella spesa la 
Provincia, un 'Consorzio degli enti, delle gran-
di società locali, ed il consorzio del Porto di 
Genova; addirittura società private sono in-
tervenute a coprire la copertura del 40 per 
cento. In questo ordine di idee, si è iniziata 
la battaglia per ottenere il ripristino dell'ae-
roporto di Olbia. Dopo lunghe trattative si 
è addivenuti, anche in seguito all'intervento 
della Giunta... 

MELIS (P.S.d'A.), Assessore all'industria 
e commercio. Anche? Grazie. 
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PERALDA (P.S.I.). Soprattutto, quell'an-
che non aveva nessuna volontà discrimina-
toria, onorevole Melis. Nessuna volontà, di-
scriminatoria, ripeto. Io non capisco perché 
nelle ultime battute siamo tutti preoccupati 
di dare un valore elettoralistico a questa leg-
ge che avreste dovuto avere la responsabi-
lità, di portare non all'ultimo momento, non 
sotto le pressioni di persone che possono sem-
brare spinte da interessi campanilistici; è 
questa la realtà, non mi fate dire cose che 
io volevo tacere per amore di Patria, e per 
finire un pochino in armonia. E, onorevole 
Melis, lei si è inalberato per l'«anche», ma 
l'«anche» non aveva una veste polemica, ecco. 

MELIS (P.S.d'A.), Assessore all'industria 
e commercio. Noi abbiamo deliberato, in li-
nea di massima, su questo punto da più di 
tre anni e aspettavamo, per poter prendere 
qualche iniziativa, che si decidesse lo Stato. 

PERALDA (P.S.I.). Onorevole Melis, lei 
mi insegna che lo Stato si è deciso con let-
tera, se non vado errato, del 20 gennaio 1965; 
e dal 20 gennaio ad oggi c'erano 5 mesi ab-
bondanti, durante i quali... 

MELIS (P.S.d'A.), Assessore all'industria 
e commercio. Una lettera! 

PERALDA (P.S.I.). No. C'era la lettera di 
impegno. Allora posso essere più dettagliato, 
onorevole Melis. Esattamente da circa un me-
se e mezzo fa, i funzionari dell'Assessorato 
alle finanze e i funzionari del Ministero della 
Aeronautica civile hanno steso un verbale in 
cui si siglava l'accordo per cui la Regione 
contribuiva col 40 per cento e lo Stato si 
impegnava a versare il 60 per cento. E' pas-
sato circa un mese e mezzo. Noi, semplici 
consiglieri, abbiamo avuto questa responsa-
bilità di non dare una veste elettoralistica 
ad un progetto di legge presentandolo su pro-
posta di un consigliere o di un Gruppo poli-
tico ed abbiamo fatto sollecitazioni affinché 
fosse iniziativa dell'Assessore competente e 
della Giunta in carica, affinché effettivamen-
te :a costruzione del terzo aeroporto della 

Sardegna (che copre il triangolo, cioè tutta 
la Sardegna, con quella struttura aeroportua-
le senza la quale non vi può essere rinascita), 
non fosse infioccata e colorata da intendi-
menti o da risentimenti di natura o politica 
o campanilistica, ma sfociasse da una visione 
unitaria negli interessi del popolo sardo. Que-
sto ci siamo augurati, e quando ci siamo mos-
si, tutti, badi, onorevole Melis, non soltanto 
chi parla, tutti i colleghi nuoresi, i colleghi 
di tutte le parti che sentono il problema e lo 
vivono, perché sono magari vicini o interes-
sati alla zona di influenza dell'aeroporto di 
Olbia, quando abbiamo fatto questo, non lo 
abbiamo fatto per ottenere una legge che ci 
consentisse di andare a strombazzare: «da-
teci più voti perché abbiamo creato l'aero-
porto di Vena Fiorita». L'aeroporto di Vena 
Fiorita è un diritto, a mio avviso, della rina-
scita e non si fa alcun merito a costituire que-
sta struttura aeroportuale. Se ci siamo mossi 
ad accelerare i tempi, e questa è la spiegazione 
che io volevo dare all'onorevole e collega 
Cardia, era soltanto per evitare un ennesimo 
danno alla Regione sarda dal ritardo. Questo . 
io le volevo spiegare, onorevole Cardia. 

Io so, indubbiamente, che i problemi so-
ciali degli emigranti e dei poveri e dei com-
battenti sardi hanno una prevalenza nel vo-
stro e nel nostro animo, e anche nei nostri 
orientamenti politici e nel cuore di tutti i 
consiglieri regionali sardi. Però, in questo 
caso, vi era una esigenza che ci ha spinto 
tutti quanti. E la esigenza è questa: nel piano 
per gli aeroporti, finalmente lo Stato italia-
no — e questo è merito nostro, di aver mes-
so a fuoco questo problema -- si è ricordato 
non solo della necessità di potenziare gli aero-
porti di Elmas e di Fertilia, ma di chiudere 
il triangolo aeroportuale con la costruzione 
dell'aeroporto di Olbia. Orbene, se non vi è 
lo strumento, perché questo è uno dei patti 
della convenzione, se non vi è lo strumento 
della Regione sarda che impegni l'Ente locale 
a coprire il 40 per cento, lo Stato avrà. un'ot-
tima occasione, e gliela porgeremo noi, per 
cercare di sganciarsi da questo impegno e 
di insabbiare o cancellare dal programma il 
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terzo aeroporto di Olbia. Solo questo era, ono-
revole Cardia, e penso che sotto questo pro-
filo, al di là e al di fuori dei sentimentalismi, 
tutti possiamo essere reciprocamente grati a 
noi stessi, se, sfrondando le punte polemiche, 
riusciamo a costruire oggi, portando in por-
to questa proposta di legge che non ci darà im-
mediatamente i denari per spenderli, non ci 
darà i denari per costruire immediatamente 
le piste, ma sarà un atto per porre in mora 
lo Stato ed il Governo italiano per i propri 
adempimenti, altrimenti non otterremo nep-
pure quel miliardo e 400 milioni che sono sta-
ti previsti nel piano quinquennale e precisa-
mente nel dettaglio del piano degli aeroporti. 

Io volevo aggiungere una altra breve con-
siderazione, visto che è necessario chiarirci le 
idee, e cioè penso che posso, onorevole Car-
dia, tranquillizzarla circa la visione dall'ester-
no dell'intervento della Regione per un'opera 
che può essere ritenuta esclusivamente at-
tuata nell'interesse dei privati. Sappia, ono-
revole Cardia, che l'aeroporto attuale è di-
ventato un aeroporto privato: praticamente, 
i gruppi privati che sono dotati di aerei per-
sonali da turismo o di aerei bimotori ad eli-
ca per medi percorsi, possono tranquilla-
mente atterrare. Saranno stanziati sulla vec-
chia pista per aeromobili 82, 85 milioni, che 
andranno tra breve in appalto, che consen-
tiranno il rullaggio ai medi aerei e consen-
tiranno quindi alle imprese private lo sfrut-
tamento della pista di Vena Fiorita. Noi in-
vece vogliamo che questo cessi, che questo 
«harem» privato di questa struttura essenzia-
le per la Sardegna abbia a cessare; non stia-
mo operando per fare i vantaggi di un pri-
vato o di un gruppo monopolistico privato, 
ma proprio per rompere questo monopolio. 

Quando l'aeroporto, con l'intervento del-
lo Stato, sarà reso agibile, su quella pista —
ed ecco, perché non so chi ha fatto la inter-
ruzione, onorevoli colleghi, io penso che sia 
saggio che non sia intervenuto nel consorzio 
anche il consorzio della Costa Smeralda o al-
tri privati, ecco perché noi riteniamo che sia 
saggio questo intervento dei due enti pub- 

rantiti finalmente la demanialità di tutte le 
opere aeroportuali e l'uso pubblico, anche e 
soprattutto per i voli pubblici. Finalmente 
Cagliari sarà unita al Nord orientale della 
Sardegna; Alghero non sarà agli antipodi 
dalla costa orientale della Sardegna e avre-
mo creato quelle strutture che consentono 
non solo il flusso economico sull'arco del-
la via turistica, ma anche e soprattutto un 
trasferimento di interessi con riflessi nella 
economia dell'Isola, sia nel campo della agri-
coltura che, soprattutto, della industria. I 
voli «charters» non diventeranno un mono-
polio di un gruppo privato, ma saranno di 
tutte le compagnie che potranno liberamente 
accedere nella zona. 

Vorrei chiedere scusa ai colleghi se mi 
sono dilungato, ma vorrei anche chiarire una 
cosa : che la fretta è cattivo consigliere io 
gliene dà atto, onorevole Cardia, ma è fret-
ta questa determinata solo dalla esigenza di 
sopperire a una necessità e non perdere una 
altra volta l'autobus attraverso le nostre dia-
tribe. Questa fretta ci ha portato poi a pre-
sentare degli emendamenti 'di natura tecnica. 
Personalmente, chiedo scusa ai colleghi se 
ho dimenticato di prendere le loro firme, fi-
dando nella adesione di tutto il Consiglio. 
Non intendevo minimamente, unitamente al 
collega Dettori, attentare alla dignità o al 
prestigio di alcun Gruppo politico. Idealmen-
te la legge è di tutto il Consiglio regionale 
e penso che sia sciocco chi voglia farne una 
personale bandiera. (Consensi). 

PRESIDENTE. E' iscritto a parlare lo 
onorevole Zucca. Ne ha facoltà. 

ZUCCA (P.S.I.U.P.). Signor Presidente, 
io la ringrazio di avermi dato la parola dopo 
il collega Peralda, perché l'averlo ascoltato 
mi esimerà dal fare un lungo discorso. Intan-
to, io devo ricordare che il nostro Gruppo 
( quando era un unico Gruppo) presentò due 
o tre anni fa una mozione per l'aeroporto di 
Vena Fiorita, e devo anche ricordare che ci 
siamo battuti in sede di Commissione bi-
lancio, per due esercizi, perché si stanziasse 

blici, Regione e Stato italiano — saranno ga- una somma che, pure essendo insufficiente, 



— 7911 — 	Consiglio Regionale della Sardegna 

IV LEGISLATURA CCCL SEDUTA 	 14 MAGGIO 1965 

Resoconti •Consiliari 

indicasse comunque la volontà della Regione 
di concorrere in qualche modo alla costru-
zione, o meglio a fare dell'aeroporto di Olbia 
qualcosa di decente, di agibile, anziché quella 
sottospecie di aeroporto che attualmente, è. 
Certo si può discutere se sia giusto che lo 
Stato profitti dei bisogni delle popolazioni 
per far concorrere degli enti -o addirittura 
dei privati alla costruzione di aeroporti che 
poi vengono messi a disposizione di tutti, pra-
ticamente, e questo dobbiamo dirlo perché 
non che il trattamento fatto in materia di 
trasporti alla Sardegna sia molto benevolo. 
Ecco perché, pure essendo anche io d'accor-
do sulla eccezionalità dell'iter di questa pro-
posta di legge, credo che però sarà opportu-
no specificare la data e l'ora in cui è stata 
presentata per evitare che domani il provve-
dimento possa essere impugnato con la obie-
zione che è stato presentato dopo che il Con-
siglio era già andato a casa. 

E' un iter un po' eccezionale, ma ne ha da-
to una spiegazione molto valida il collega Pe-
ralda: i colleghi che l'hanno presentata in 
un primo tempo hanno atteso invano, per 
delle settimane, che la Giunta traducesse in 
uno strumento legislativo l'impegno ammini-
strativo preso con lo Stato; perché c'è già 
un impegno della Giunta di concorrere per il 
40 per cento alla costruzione dell'aeroporto, 
ma è naturalmente di quegli impegni che, in 
mancanza di una legge, rimangono sulla 
carta. Quindi sarebbe stato logico, come giu-
stamente affermava il collega Peralda, che la 
Giunta si fosse fatta parte diligente per dirci 
in quale maniera voleva finanziare l'impegno 
assúnto con lo Stato. 

Vero è che, mi pare nel piano quinquen-
nale, era previsto un certo stanziamento; ma 
è anche vero che il piano quinquennale, an-
che se fosse stato approvato, non era un pia-
no esecutivo, e quindi sarebbero passati an-
cora dei mesi senza che in pratica la Regione 
mettesse a disposizione la somma che si è 
addossata per la costruzione dell'aeroporto. 

Penso anche che un altro argomento, che 
in privato portava il collega Peralda, sia va-
lido: cioè che q"esta somma dovrebbe ser- 

vire, tra l'altro, ad accaparrarsi le aree ne-
cessarie per la costruzione dell'aeroporto e 
allora non bisogna perder tempo, perché già 
le aree avranno aumentato di parecchio co-
me valore in questi anni: più si tarda e più 
dovremo pagare, praticamente, o più verrà a 
costare il complesso dell'opera. Ecco perché 
il nostro Gruppo, stamane, nel riaffermare 
la sua adesione alla soluzione del problema 
si è preoccupato, mi pare giustamente, di fa-
re in modo che la proposta non apparisse ini-
ziativa di alcuni singoli consiglieri o di deter-
minati Gruppi del Consiglio perché, dato il 
momento, anche se il problema esisteva da 
tempo e l'impegno esiste da tempo, una pro-
posta di legge presentata all'ultima ora po-
teva apparire una manovra. I presentatori 
hanno accondisceso, come i colleghi sanno, 
a che fossero tutti i Gruppi a far firmare da 
propri rappresentanti la proposta di legge, e 
quindi, anche sotto questo profilo, mi pare 
ci sia una certa garanzia. 

Indubbiamente questo aeroporto è indi- 
spensabile, ma io non dirò come 	cc3Tlega 
Asara, che le popolazioni l'attendono come 
eccetera, eccetera, perché questo può darsi 
che non sia vero. Il 90 per cento della popo-
lazione della Gallura non ci viaggerà mai, in 
aereo; non sarebbe assurdo negare che una 
zona che si dovrebbe sviluppare, e già in 
parte è in sviluppo, ha bisogno di aeroporto. 
Oggi l'aereo è divenuto un mezzo normale 
di trasporto e di comunicazione; avere un 
aeroporto, nella zona nord-orientale dell'Iso-
la, indubbiamente è una necessità obiettiva 
ed ecco perché il nostro Gruppo due o tre 
anni fa presentò una mozione a tal proposito, 
ecco perché ci siamo battuti in sede di bilan-
cio per fare degli stanziamenti indicativi per 
la soluzione del problema, ecco perché io 
penso che sia bene che questa proposta venga 
approvata. 

Anch'io, certo, ho i miei dubbi, non sul-
la proposta in sé, quanto sul funzionamento. 
Insomma, qui corriamo il rischio, veramente, 
di passare alla storia come gente che ammi-
nistra poco bene la cosa pubblica: abbiamo 
150 miliardi nelle banche, e non possiamo fa- 
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re dei mutui, cioè incassiamo un interesse X ; 
150 miliardi, onorevole Soddu, riceverete la 
relazione : 94 miliardi sui bilanci ordinari e 
più i fondi che avete ancora del Piano di ri-
nascita chè sono sui 50, 60 miliardi, in più i 
miliardi che dovremo incassare per questo 
anno e che lo Stato ancora non ha versato, 
perché non avete presentato il programma 
esecutivo. Ma non voglio polemizzare con la 
Giunta, perché già è moritura e bisogna quin-
di rispettarla. 

Dicevo, il mutuo, indubbiamente, è una 
forma che aggrava il bilancio regionale e 
ogni volta, e ogni anno, ci riuniamo in Com-
missione bilancio e dobbiamo prendere atto 
che questo bilancio regionale sta diventando 
una specie di cosa automatica ; tra pocó, se-
condo me, basta un robot per fare un bilan-
cio, tanto sono già tutte bene incasellate le 
cifre. Non c'è bisogno manco di riunirsi e 
perdere tempo : un robot e il bilancio è fatto. 
Io avrei visto magari una operazione di te-
soreria, ma, e io credo che l'Assessore possa 
informarsi, mentre paghiamo il 7 per cento 
degli interessi, incassiamo appena il 4,50 per 
cento... 

COSTA (D.C.), Assessore alle finanze. 
4 e 25. 

ZUCCA (P.S.I.U.P.). 4 e 25 per cento, 
quindi abbiamo già una perdita del 2,65 per 
cento solo di interessi. Questa è l'unica os-
servazione che si può fare. E, arrivati a que-
sto punto, mi pare che si può deliberare per 
il mutuo. Ma la Giunta mutui non ne può 
fare adesso, perché è in carica solo per l'ordi-
naria amministrazione ; praticamente dobbia-
mo aspettare il mese di ottobre per avere il 
mutuo, quindi in realtà spendere le somme; 
e poiché queste somme dovrebbero servire 
per accaparrare i terreni, occorre, se fosse 
possibile, trovare un'altra forma di finanzia-
mento più rapido. D'altra parte, dobbiamo 
anche dire che lo Stato, giustamente, fa que-
sta politica di chiedere i nostri contributi an-
che per gli aeroporti e per tutto il resto per-
ché siamo noi che abbiamo cominciato a 
stanziare soldi per le navi traghetto. Per lo  

meno l'aeroporto rimane in Sardegna e non 
può essere spostato, come hanno fatto per le 
navi traghetto, in Sicilia. 

Queste erano le brevi osservazioni che 
dovevo fare, e, inoltre, chiedo che questo di 
presentare proposte di legge all'ultimo mo-
mento non costituisca un precedente. Que-
sto vale per tutti i Gruppi, perché non è giu-
sto, non è serio, non è politicamente valido 
presentare un cumulo di leggi, di proposte, 
anche le più giuste, però sotto le elezioni. Pen-
so che dovremmo fare un articolo di regola-
mento in cui diciamo che a tre mesi dalla sca-
denza delle elezioni regionali nessuna propo-
sta di legge può essere presa in esame, in 
modo da evitare... 

VOCE. Ma sei favorevole? 

ZUCCA (P.S.I.U.P.). Va bene, sono favo-
revole, chè non si può non essere favorevoli, 
ma, dico, per il futuro, si predisponga un 
articolo del Regolamento che proibisca, e ai 
consiglieri e alla Giunta, di presentare delle 
proposte, dei disegni di legge tre mesi prima 
delle elezioni. E' una cosa utile per tutti, per-
ché, diversamente, seguendo questo esempio, 
ciascun consigliere è autorizzato a fare la 
più sporca demagogia, presentare i più di-
sparati disegni o proposte di legge, che in-
dubbiamente non vanno a vantaggio del pre-
stigio e della dignità di questa assemblea. Ciò 
premesso, ripeto, mi pare che se c'è una giusti-
ficazione ad un disegno, una proposta di leg-
ge urgente, questo è il caso dell'aeroporto di 
Vena Fiorita, per il quale c'è già l'impegno 
politico ed amministrativo della Regione, 
quindi noi non facciamo che eseguire ciò che 
abbiamo già deciso dal giorno in cui abbia-
mo stanziato una somma in bilancio. Sotto 
questo profilo c'è una giustificazione della 
proposta di legge. (Consensi a sinistra). 

PRESIDENTE. E' iscritto a parlare lo 
onorevole Casu. Ne ha facoltà. 

CASU (P.S.d'A..). Signor Presidente, ono-
revoli colleghi, la mancanza di -un adeguato 
aeroporto nella parte nord-orientale della 
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Sardegna costituisce uno degli ostacoli più 
grandi allo sviluppo sia turistico che econo-
mico di tutta una vasta zona dell'Isola. Per-
ciò, ritenendo che questa proposta di legge 
concorre ad accelerare la costruzione di que-
sto aeroporto, il nostro Gruppo voterà sen-
z'altro a favore. (Consensi). 

PRESIDENTE. E' iscritto a parlare lo 
onorevole Covacivich. Ne ha facoltà. 

COVACIVICH (D.C.). Onorevole Presi-
dente, onorevoli colleghi, ho ascoltato i vari 
discorsi che sono stati fatti su questa pro-
posta di legge, però non ho sentito parlare 
di un argomento che invece avrebbe dovuto 
formare oggetto di una maggiore attenzione. 
Quando, nel 1962, iniziammo col Ministero la 
pratica per la costruzione dell'aeroporto di 
Vena Fiorita, il Ministero ci pose due condi-
zioni: primo, il concorso degli enti locali per 
il 40 per cento della spesa; secondo, la gestio-
ne dell'aeroporto. Chi deve gestire quest'aero-
porto? Non ne ho sentito parlare. L'Assesso-
re ai trasporti dovrebbe dirci quali accordi 
e quali intese ha raggiunto, perché quando 
iniziai io le trattative, e il collega Peralda lo 
sa molto bene, il Ministero- non voleva sen-
tire di gestirlo ; ' ci aveva anzi consigliato di 
costituire un consorzio per la gestione, tanto 
che si era addirittura pensato di farlo gestire 
da un ente regionale, per essere precisi dal-
l'Ente Sardo.... (interruzioni). 

Il fatto era che l'Alitalia, che gestisce la 
maggior parte degli aeroporti italiani, non 
ha voluto assumere nessun impegno per la 
gestione dell'aeroporto di Vena Fiorita. Pri-
ma di votare la proposta occorre quindi sa-
pere che cosa si intende fare per la gestione, 
in modo che non vada in mano di privati. Se 
proprio non lo vorrà gestire lo Stato, se pro-
prio non lo vorrà gestire l'Alitalia, che lo 
gestisca un consorzio nel quale la Regione 
deve avere il 51 per cento delle responsabi-
lità. Questa è la mia dichiarazione di voto, 
ed aggiungo che sono felicissimo, prima di an-
darmene, di vedere andare in porto una pra-
tica, che, grazie a Dio, avevo cominciato io. 
(Consensi al centro). 

PRESIDENTE. Poiché nessun altro è 
iscritto a parlare, dichiaro chiusa la discus-
sione generale. Ha facoltà, di parlare l'onore-
vole Cois, relatore. 

COIS (P.C.I.), relatore. Onbrevole Pre-
Sidente, onorevoli colleghi, personalmente ho 
sempre espresso parere contrario ogni qual 
volta si è richiesto l'intervento della Regione 
per finanziare opere di esclusiva competenza 
dello Stato. In modo particolare mi sono di-
chiarato contrario, e sono ancora oggi con-
trario, quando si è trattato di finanziare ae-
roporti che non servono certamente per age-
volare il movimento dei pastori sardi. Ma, 
come relatore per la terza Commissione, deb-
bo dichiarare che non vi è stato alcun mem-
bro che abbia espresso parere contrario, per 
cui anche il sottoscritto si è associato agli 
altri e si è votato ad unanimità,. Anche in 
questa occasione , nel voto conclusivo, io da-
rò voto favorevole, ma desidererei che que-
sto mio voto favorevole venisse considera-
to come atto di disciplina al proprio Grup-
po e come ultimo atto di omaggio ai colle-
ghi proponenti direttamente interessati nel-
le elezioni del 13 giugno. (Consensi). 

PRESIDENTE. Per esprimere il parere 
della Giunta, ha facoltà di parlare l'Assesso-
re alle finanze, onorevole Costa. 

COSTA (D.C.), Assessore alle finanze. La 
Giunta è favorevole al progetto di legge, e as-
sicura il Consiglio che la copertura, che il 
realizzo del mutuo, sarà una cosa fattibile. An-
che se con questo ulteriore mutuo si aggra-
verà ancora di più la situazione del bilancio 
— dobbiamo darne atto e lo abbiamo sem-
pre dichiarato — noi riteniamo in questo mo-
mento indispensabile contrarre un mutuo e 
assicuriamo il Consiglio che riusciremo a 
realizzarlo ed al più presto possibile. 

Dato che ho la parola, io vorrei precisa-
re alcune cose. Circa le affermazioni fatte dal 
collega Zucca sulle giacenze di cassa, mi peì•-
metto di dichiarare che non sono esatte; e 
preciso. In effetti esiste una relazione degli 

Resoconti, f. 1034 - s. 350 
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organi di controllo, dalla quale risultano quel-
le cifre, che però sono comprensive di tutti 
i mutui autorizzati dal Consiglio, ma non an-
cora contratti. Questo è il punto. Per esem-
pio per le strade vicinali noi abbiamo una leg-
ge votata che ci autorizza a contrarre mutui 
per 20 miliardi. Purtroppo ne abbiamo con-
tratti solo per 5. In quello specchio, in quel 
conteggio ne figurano 20, mentre in effetti ne 
abbiamo ottenuto 5. Quindi ci sono solo 15 
miliardi di attivo che non esistono perché il 
mutuo non è stato contratto. Per cui non è 
esatto che la Regione abbia questa giacenza 
di cassa; ha in potenza questa giacenza. 

Chiarito, come mi sembrava doveroso, 
questo punto, ritengo che la Giunta debba 
ringraziare i consiglieri proponenti, per aver 
portato alla approvazione questa proposta di 
legge, oggi. Ma devo anche chiarire che la 
Giunta aveva l'iniziativa. Per esempio, il pri-
mo a parlare dell'aeroporto di Vena Fiorita, 
sono stato io, allora, che ero in Giunta. La 
Giunta ha sempre lavorato per questo pro-
blema. Ha perso del tempo, dice il collega 
Zucca e qualche altro. Sì, avrà perso del tem-
po, ma esclusivamente per risolvere il pro-
blema, per portarlo a maturazione. Allora, 
quale è il torto della Giunta? Di non avere 
presentato il progetto, che era già, pronto in 
Giunta, al termine della legislatura. E' stato 
appunto per un doveroso riguardo al Consi-
glio. Se lo avessimo presentato ci avreste det-
to: ecco, lo portate all'ultimo momento. Pe-
rò, siccome questo problema, che è sentito 
dalla Giunta come da tutto il Consiglio, è 
stato portato a termine, a quel punto, a quel 
livello, da un lavoro costante fatto dalla Giun-
ta, la Giunta ringrazia i proponenti e accetta 
il progetto di legge. 

Circa la gestione, volevo precisare all'ono-
revole Covacivich che anche quello è stato 
uno dei motivi per i quali abbiamo perso del 
tempo nelle trattative, però è stato defi-
nito anche questo punto. La gestione sarà, 
fatta dallo Stato, come per tutti gli altri aero-
porti, in quanto l'Alitalia non gestisce aero-
porti. Quindi, l'aeroporto di Olbia sarà gestito  

come quello di Elmas e come quelli di tutto 
il resto d'Italia. (Consensi al centro). 

PRESIDENTE. Metto in votazione il pas-
saggio alla discussione degli articoli. Chi lo 
approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 1. 

ASARA, Segretario: 

Art. 1 

L'Amministrazione regionale è autorizza-
ta a contrarre uno o più mutui fino ad un mas-
simo di L. 800.000.000 da, utilizzarsi per la 
sistemazione ed il completamento dell'aero-
porto di Vena Fiorita, in Olbia. 

I mutui di cui al comma precedente do-
vranno essere ammortizzati in non meno di 
dieci annualità ad un tasso non superiore 
al 7 per cento. 

PRESIDENTE. All'articolo 1 è stato pre-
sentato un emendamento soppressivo parzia-
le, a firma Dettori - Peralda - Asara, che di-
ce: «Sopprimere le parole "di Vena Fiorita"». 

I presentatori possono illustrare l'emen-
damento. 

DETTORI (D.C.). Signor Presidente, non 
c'è bisogno di una lunga spiegazione. La Com-
missione nominata dal Ministero dei lavori 
pubblici e dal Ministero dei trasporti, Dire-
zione generale per l'aviazione civile, ha rite-
nuto che l'aeroporto debba aver sede non nel-
la località, che si chiama Vena Fiorita, ma 
nella località, che si chiama Colcò. Allora ab-
biamo preferito, perché non ci fossero equi-
voci, parlare di aeroporto di Olbia. 

PRESIDENTE. Poiché nessuno doman-
da di parlare, metto in votazione l'emenda-
mento. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 
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Metto adesso in votazione la restante par-
te dell'articolo 1. Chi l'approva alzi la mano. 

(E' approvata). 

Si dia lettura dell'articolo 2. 

ASARA, Segretario: 

Art. 2 

L'Amministrazione regionale è autorizza-
ta al pagamento delle spese occorrenti per lo 
ottenimento dei mutui di cui al precedente 
articolo. 

PRESIDENTE. Poiché nessuno domanda 
• di parlare su questo articolo, lo metto in vota-

zione. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' •  approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 3. 

ASARA, Segretario: 

Art. 3 

Le rate di ammortamento per capitali ed 
interessi debbono trovare capienza nei limiti 
della quota dell'imposta sul consumo della 
energia elettrica e del gas devoluta alla Re-
gione. 

Gli importi relativi sono imputati su ap-
positi capitoli degli stati di previsione della 
spesa dei bilanci della Regione a partire dal-
l'esercizio finanziario 1966. 

PRESIDENTE. Poiché nessuno doman-
da di parlare su -questo articolo, lo metto in 
votazione. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 4. 

ASARA, Segretario: 

Art. 4 

Il Presidente della Giunta regionale, sen-
tita la Giunta medesima, è autorizzato a ri-
chiedere, a favore degli Istituti che concede-
ranno i mutui di cui all'art. 1, garanzia fi-
dejussoria al Tesoriere dell'Amministrazione 
regionale o ad altri Enti pubblici o Istituti di 
Credito. 

PRESIDENTE. Poiché nessuno domanda 
di parlare su questo articolo, lo metto in vo-
tazione. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 5. 

ASARA, Segretario: 

Art. 5 

Lo stanziamento del capitolo 26505 dello 
stato di previsione della spesa per l'esercizio 
1965 è aumentato di L. 800.000.000. 

PRESIDENTE. Poiché nessuno doman-
da di parlare su questo articolo, lo metto in 
votazione. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 6. 

ASARA, Segretario: 

Art. 6 

Nello stato di previsione della spesa del 
bilancio regionale per l'esercizio 1965 è isti-
tuito il capitolo 16146 con la seguente deno-
minazione: «Spese per il pagamento dei di-
ritti di commissione per la concessione del-
la fidejussione per l'integrale e puntuale pa-
gamento delle rate di ammortamento dei mu-
tui contratti per la sistemazione ed il com-
pletamento dell'aeroporto di Vena Fiorita in 
Olbia e spese occorrenti per l'ottenimento dei 
mutui». 
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• A favore di detto capitolo è stornata la 
somma di L. 20.000.000 dal capitolo 38108 del-
lo stesso stato di previsione. 

Le spese per il pagamento dei diritti di 
commissione per la concessione della fidejus-
sione e quelle occorrenti per l'ottenimento 
dei mutui fanno carico al capitolo 16146 dello 
stato di previsione della spesa del bilancio 
regionale per l'esercizio 1965 ed ai capitoli 
corrispondenti dei bilanci successivi. 

PRESIDENTE. All'articolo 6 è stato pre-
- sentato un emendamento soppressivo parzia-
le, a firma Dettori - Peralda - Asara, che di-
ce: «Sopprimere le parole "di Vena Fiorita"». 
Ritengo che sia superflua una votazione es-
sendo stato già. approvato un emendamento 
identico. 

Ha domandato di parlare l'onorevole Pe-
ralda. Ne ha facoltà. 

PERALDA (P.S.I.). Ho chiesto di parla-
re per pregare, se è possibile, di tenere pre-
sente, in sede di coordinamento, di modifi-
care anche il titolo della legge, che ci era sfug-
gito. Dove si parla di Vena Fiorita occorrerà. 
mettere Olbia. 

PRESIDENTE. D'accordo. Io non metto 
infatti in votazione questo emendamento, per-
ché è chiaro che in sede di coordinamento 
il primo emendamento approvato porta tut-
te le sue conseguenze. Perciò si intende che 
l'articolo 6 viene messo in votazione ed in 
discussione con quelle modifiche. 

Poiché nessuno domanda di parlare sul-
l'articolo 6, lo metto in votazione. Chi lo ap-
prova alzi la mano. 

(E' approvato). 

Sono stati presentati tre emendamenti, 
sempre a firma Dettori - Peralda - Asara, di-
retti a istituire tre articoli aggiuntivi: 6 bis, 
6 ter e 6 quater. Si dia lettura dell'emenda-
mento tendente ad istituire l'articolo 6 bis. 

«Art. 6 bis "Le opere per la sistemazione 
ed il completamento dell'aeroporto di Olbia 
e quelle dell'attigua zona, realizzate con i mez-
zi finanziari di cui alla presente legge, sono 
dichiarate di pubblica utilità"». 

PRESIDENTE. L'onorevole Peralda ha 
facoltà di parlare per illustrare l'emenda-
mento. 

PERALDA (P.S.I.). Onorevoli colleghi, 
l'emendamento tende ad ovviare ad una la-
cuna della proposta di legge e cioè la esigen-
za di dichiarare di pubblica utilità tutte le 
opere che saranno attuate con i fondi di cui 
alla legge in esame. 

PRESIDENTE. Poiché nessuno domanda 
di parlare su questo emendamento, lo metto 
in votazione. Chi lo approva alzi la mano. 

( E' approvato). 

Si dia lettura degli emendamenti tenden-
ti ad istituire gli articoli 6 ter e 6 quater. 

ASARA, Segretario: 

«Art. 6 ter "Nello stato di previsione del-
l'entrata per l'esercizio 1965 è introdotto il 
capitolo numero 41609, con la previsione di 
L. 800.000.000 e con la denominazione: 'Rica-
vo dei mutui contratti per la esecuzione di 
opere di sistemazione e completamento delle 
piste aeroportuali di Olbia (art. 1, n. 8 L.R. 
13 giugno 1958, n. 4)'„». 

«Art. 6 quater. La denominazione del ca-
pitolo 26505 dello stato di previsione della 
spesa del bilancio della Regione sarda per 
l'esercizio 1965 è modificato come segue: 
"Spese per l'esecuzione di opere di sistema-
zione e completamento delle piste aeroportua-
li di Olbia (art. 1, n. 8, L.R. 13 giugno 1958, 
n. 4)"». 

ASARA, Segretario: 
PRESIDENTE. L'onorevole Peralda ha 

facoltà di illustrare i due emendamenti. 
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PERALDA (P.S.I.). Signor Presidente, 
sono degli emendamenti a carattere eminen-
temente tecnico. Hanno lo scopo di introdur-
re il capitolo di previsione dell'entrata sul 
quale saranno accreditati i proventi delle ope-
razioni di mutuo e creare anche il capitolo 
di previsione della spesa. Ma più che creare, 
modificare la dizione del capitolo di previsio-
ne della spesa per coordinarlo con il testo del-
la proposta di legge. Nel capitolo 26505 infat-
ti la dizione parlava ancora della pista aero-
portuale di Vena Fiorita di Olbia; per po-
terla coordinare col testo del disegno in esa-
me l'abbiamo modificato, eliminando la di-
zione Vena Fiorita. 

PRESIDENTE.Poiché nessuno domanda 
di parlare, metto in votazione l'emendamento 
tendente ad istituire l'articolo 6 ter. Chi lo 
approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Metto in votazione l'emendamento ten-
dente a istituire l'articolo 6 quater. Chi lo 
approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 7. 

ASARA, Segretario: 

Art. 7 

La presente legge è dichiarata urgente ai 
sensi e per glì effetti di cui all'art. 33 dello 
Statuto speciale per la Sardegna, ed entra in 
vigore nel giorno della sua pubblicazione. 

PRESIDENTE. Poiché nessuno domanda 
di parlare su questo articolo, lo metto in vo-
tazione. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Votazione a scrutinio. segreto. 

PRESIDENTE. Si procede alla votazione 
a scrutinio segreto sulla proposta di legge  

«Autorizzazione alla contrazione di mutui per 
la sistemazione dell'aeroporto di "Vena 
Fiorita"». 

Risultato della votazione. 

PRESIDENTE. Proclamo il risultato del-
la votazione: 

presenti 42 
votanti 41 
maggioranza 22 
favorevoli 30 
contrari 11 
astenuti 1 

(Il Consiglio approva). 

(Hanno preso parte alla votazione: Ar-
ru - Asara - Atzeni Alfredo - Atzeni Licio - 
Cambosu - Campus - Cara - Cardia - Casu - 
Cois - Congiu - Contu Anselmo - Costa - Co-
vacivich - Cuccu - Del Rio - De Magistris - 
Dettori - Falchi Pierina - Filigheddu - Gardu 
- Giagu De Martini - Lai Giovanni Maria -
Latte - Masia - Melis - Fiorito - Murgia - Nioi 
- Peralda - Pettinau - Pisano - Puddu - Raggio 
- Sassu - Soddu - Soggiu Piero - Stara - Tor-
rente - Urraci. 

Si sono astenuti: Presidente Cerioni). 

Comunicazioni del Presidente. 

PRESIDENTE. Il Consiglio regionale è 
convocato per giovedì 20 maggio, alle ore 11, 
per discutere sulle facilitazioni di viaggio a fa-
vore degli elettori sardi emigrati. Qualora 
provvedimenti statali nel frattempo venissero 
a concludere positivamente questo problema, 
verrà tempestivamente comunicato che la riu-
nione non avrà luogo. 

Discorso di fine legislatura. 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, nella 
speranza che la riunione di giovedì possa di-
ventare superflua e quindi non tenersi, leggo 
stasera la relazione finale, doverosa e con- 
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suetudinaria sulla attività del Consiglio. E una 
consuetudine, che però è anche una esigenza 
obiettiva — che è poi quella che ha dato luogo 
alla consuetudine — vuole che si tragga in 
questa occasione, alla fine della legislatura, 
un bilancio quantitativo e qualitativo del la-
voro svolto nel quadriennio e degli accadi-
menti che in esso si collocano ; vuole inoltre 
che il Presidente della assemblea non solo 
si faccia interprete degli stati d'animo e dei 
sentimenti di tutti voi in un momento così 
importante quale è quello nel quale il popolo 
sardo si accinge a procedere al rinnovo del-
l'assemblea stessa, ma si faccia interprete 
anche del pensiero e della volontà politica 
emersi nel quadriennio come pensiero e co-
me volontà politica di tutto il Consiglio, al 
dì là delle differenziazioni individuali e di 
gruppo. La circostanza vuole in definitiva un 
discorso sul passato e impegni direi morali, 
prima ancora che politici, per l'avvenire. Mi 
sforzerò di svolgere quel discorso e di deli-
neare quegli impegni con tutto il rigore di cui 
sono capace. 

L'occasione vuole che l'assemblea faccia 
il punto sull'autonomia e sullo sviluppo del-
la democrazia regionale. 

Nel corso della legislatura le sedute del 
Consiglio sono state 350; quelle dell'Ufficio 
di Presidenza 42; quello delle Commissioni 
consiliari 300; la Commissione consiliare per 
il Piano di rinascita si è riunita 65 volte ; la 
Commissione consiliare speciale per l'esame 
delle proposte di modifica dello Statuto 6 vol-
te ; la Giunta delle elezioni ha tenuto 13 se-
dute; la Giunta per il Regolamento 3; la 
Commissione per la Biblioteca 29. Comples-
sivamente, le Commissioni consiliari hanno 
tenuto 416 sedute, che sommate alle 350 se-
dute del Consiglio ascendono a 766. 

Dei 1460 giorni della legislatura la me-
tà è quindi stata impegnata nelle riunioni del-
l'assemblea e delle Commissioni; il tempo re-
stante è stato assorbito dalla preparazione 
individuale e dalla defatigante attività dei par-
titi che costituisce il legame permanente della 
nostra assemblea con la vita sociale sarda. 
Ricordo i viaggi delle delegazioni consiliari  

all'estero, le visite rese ai Presidenti della Re-
pubblica dal Consiglio cli Presidenza e le de-
legazioni al Parlamento (per il passaggio del-
la Carbosarda all'Enel, per l'istituzione della 
quarta Provincia e, di qualche giorno fa, per 
l'approvazione della proposta di legge nazio-
nale intesa ad estendere agli elettori del Con-
siglio regionale le facilitazioni di viaggio pre-
viste per le elezioni politiche). 

Non mi soffermo sugli impegni di rap-
presentanza che hanno portato spesso fuori 
sede chi vi parla, i due Vicepresidenti o gli 
altri membri dell'Ufficio di Presidenza. Devo 
però ricordare la partecipazione del Consiglio 
di Presidenza al quarto Convegno di studi 
giuridici sulle Regioni tenutosi a Riva del 
Garda nel novembre del 1963, al quale inter-
venne anche una folta schiera di consiglieri 
regionali e di Assessori nonché alcuni fun-
zionari della Regione, recando un contributo 
anche alla discussione dei temi all'ordine del 
giorno. Infine devo ricordare la visita ufficia-
le resa alla nostra assemblea dal Presidente 
della Repubblica Antonio Segni, a cui va il 
nostro pensiero con rispetto e con augurio, 
la celebrazione del XV anniversario del no-
stro insediamento e la partecipazione dei tre 
delegati dell'assemblea alle elezioni dei Pre-
sidenti della Repubblica Segni e Saragat. 

I dati esterni dell'attività dell'assemblea 
sono i seguenti: le interrogazioni presentate 
sono state 1455, di queste 773 hanno trovato 
svolgimento in assemblea; le interpellanze 
presentate sono state 283, quelle svolte 132 ; 
le mozioni presentate sono state 34, quelle 
svolte 32. L'attività legislativa si è sostan-
ziata nella presentazione di 183 progetti di 
legge, dei quali 103 sono stati approvati, 11 
non sono stati approvati e i rimanenti non so-
no giunti al termine del loro iter. 

Sono state inoltre presentate 13 proposte 
di legge nazionale, delle quali 3 hanno tro-
vato approvazione da parte dell'assemblea. 
Le leggi rinviate dal Governo sono state 13; 
quelle riapprovate dall'assemblea 4; quelle 
non riapprovate 8, di 4 leggi regionali è stato 
revocato il rinvio da parte del Governo. 
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Ritengo superfluo ripetere, a questo pun-
to, quello che già, tanto io quanto quanto i 
miei predecessori, abbiamo avuto occasione 
di dire circa il valore di questi dati, che, se 
per chi conosce la particolare natura del la-
voro di una assemblea legislativa possono es-
sere già sufficientemente indicativi, lo sono 
però scarsamente per chi non sappia come 
la produzione politico-legislativa rimi norzc'p 
essere valutata con gli stessi criteri della pro-
duzione industriale in serie e neppure arti-
gianale. Quello che manca a questi dati è la 
omogeneità, non essendo legittima la somma 
di leggi e di provvedimenti così diversi nella 
sostanza e nella forma. Mi sia, perciò, con-
sentito di esimermi dall'indicazione di altri 
dati numerici e di passare subito alla tratta-
zione degli aspetti qualitativi del nostro lavo-
ro accennando alla sostanza dei provvedimen-
ti più importanti, precisando però che non 
si tratta di una esposizione completa. Gli uf-
fici della assemblea potranno fornire a ciascun 
consigliere e ai giornalisti tutti i dati neces-
sari alla valutazione di merito dell'attività 
svolta nella quarta come nelle precedenti le-
gislature. 

Anche nel corso di questa legislatura l'as-
semblea ha creato nuovi Comuni autonomi e 
modificato circoscrizioni comunali. Siamo 
inoltre intervenuti nelle seguenti materie: 
consultazioni popolari, controllo sugli enti 
locali, ordinamenté; regionale, stato giuridi-
co e ordinamento gerarchico del personale 
con numerose leggi, le più attese delle quali 
erano ovviamente quella relativa appunto al-
lo stato giuridico e al trattamento di quie-
scenza. Resta da definire il trattamento eco-
nomico. 

Dei provvedimenti legislativi riguardanti 
il settore dei lavori pubblici, ricordo quello 
del 24 maggio 1962, che si riferisce alla co-
struzione del palazzo destinato -a sede della 
nostra assemblea. Su questa questione sono 
costretto, a soffermarmi per sottolineare i di-
sagi e gli inconvenienti che derivano dall'at-
tuale sistemazione degli uffici, malamente al-
logati nei locali di Piazza del Carmine, di Via 
Sassari e di Piazza Palazzo (ma abbiamo un  

archivio deposito anche in viale Trieste). Ci 
troviamo talvolta nell'impossibilità di tene-
re le stèsse sedute dell'assemblea nei giorni 
in cui vorremmo e dovremmo. Non siamo in 
grado di accogliere, come dovrebbero essere 
accolti, i cittadini sardi che vogliono assiste-
re alle nostre sedute, non possiamo apportare 
alcuna modifica alla sala dell'assemblea e 
ai locali in cui si trovano gli uffici. Ne deriva-
no le «code» dei consiglieri regionali e del 
personale dell'assemblea davanti ai telefoni; 
la mancanza di sale riservate per le riunioni 
dei Gruppi consiliari; in seguito alle lesioni 
riscontrate poi ultimamente nella parte del 
Palazzo adibita agli uffici ci siamo dovuti ri-
durre al punto che neppure i Vicepresidenti 
e il Segretario generale possono disporre di 
una stanza nel palazzo dove ci troviamo. 

Il caso di funzionari e giornalisti che si 
contendono affettuosamente l'angolo libero 
di un tavolo si può ammirare tutti i giorni 
nella stanza adibita a Ufficio stampa. Ma non 
basta: recentemente ci siamo trovati nella 
necessità dì allontanare la biblioteca dagli 
uffici dopo essere stati costretti, per mesi, 
a tenere materiale bibliografico prezioso in 
magazzeni non adatti, con grave pregiudizio 
per le opere stesse e naturalmente con la 
conseguente impossibilità di consultarle per 
consiglieri, funzionari e studiosi. 

E' appena il caso di aggiungere che una 
biblioteca in queste condizioni non risponde 
ai fini di qualunque bibloteca e tanto meno a 
quelli specifici di biblioteca di un'assemblea 
legislativa. 

L'esigenza che la costruzione del palazzo 
del Consiglio regionale venga condotta a ter-
mine nel più breve tempo possibile -si è 
fatta ormai urgentissima e non risponde più 
soltanto a ragioni di prestigio dell'Istituto 
autonomistico che nella assemblea ha il suo 
massimo organo, ma anche e soprattutto a 
ragioni di funzionamento. Se non conosces-
simo le difficoltà obiettive che hanno ritar-
dato la realizzazione di questa opera che do-
veva essere una delle prime attribuiremmo 
anche noi qualunquisticamente il ritardo alla 
incuria della burocrazia o dei politici alla 
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quale si suole attribuire ogni ritardo e tutti 
gli inconvenienti che si registrano nell'appli-
cazione delle nostre leggi. In questo caso che 
ci pone insieme come responsabili e come 
vittime del ritardo dobbiamo tuttavia vedere 
un esempio tipico dei limiti che la volontà 
politica incontra nella realtà obiettiva. 

Sempre in materia di lavori pubblici sia-
mo intervenuti per abrogare il sistema della 
esecuzione delle opere col pagamento diffe-
rito e per modificare gli indirizzi della legge 
regionale concernente l'esecuzione di opere 
pubbliche e le provvidenze per il miglioramen-
to delle condizioni di abitabilità (per le ope-
re pubbliche, abbiamo adottato il principio 
della delega agli Enti locali e col secondo prov-
vedimento abbiamo elevato notevolmente lo 
intervento finanziario della Regione). 

In materia di agricoltura, si è compiuto 
un notevole sforzo con gli interventi straor-
dinari per la costruzione di strade di pene-
trazione agraria e per la costruzione, ricostru-
zione e sistemazione delle strade vicinali. 
Abbiamo inoltre legiferato in materia di con-
cessione di contributi per la manutenzione 
delle strade di trasformazione fondiaria e 
vicinali. Segnalò anche : i provvedimenti per 
la zootecnia, per le attività connesse, per il 
collocamento della produzione casearia e per 
l'ammasso del formaggio pecorino «romano» 
e «fiore sardo» prodotto nella campagna 
1961 -'62; le provvidenze a favore dei bieti-
coltori e l'abbuono di una fascia dei debiti 
dei beneficiari dei mutui di assestamento ; 
l'intervento_ per l'attuazione del Piano Verde 
e la modifica delle norme vigenti in materia 
di caccia. Abbiamo modificato la legge regio-
nale concernente i contributi per le opere di 
miglioramento fondiario, la costituzione del 
fondo per la concessione dei mutui di asse. 
stamento a favore delle aziende agrarie, i 
contributi relativi allo' sviluppo delle colture 
foraggere. 

In materia di industria e commercio, il 
Consiglio ha approvato leggi concernenti: le 
norme per il pagamento delle spese spettan-
ti all'Amministrazione regionale per lavori 
di indagine, ricerca e coltivazione di mine- 

rali; la costruzione di villaggi per pescatori. 
E' stato istituito il Comitato tecnico con-

sultivo regionale per la pesca ed è stata mo-
dificata la composizione dei Comitati tecnici 
consultivi regionali per l'industria e per il 
commercio e del Comitato regionale delle 
miniere. 

E' stata inoltre modificata la legge regio-
nale 21 giugno 1954, n. 29, concernente la 
partecipazione della Regione ai fondi di da 
tazione e speciale e prestazione di garanzie 
per la emissione di obbligazioni del Credito 
Industriale Sardo. 

In materia di pubblica istruzione, in con-
tinuazione dell'intervento per il potenziamen-
to delle Università dell'Isola, sono state isti-
tuite le cattedre di storia delle tradizioni po-
polari, di impianti minerari, di geologia ap-
plicata, di antropologia criminale; sono sta-
ti concessi contributi alle Università e borse 
di studio per gli assistenti universitari; ed è 
stato stanziato un contributo annuo per il 
funzionamento del corso di laurea in scienze 
politiche presso l'Università di Cagliari. 

Sono state inoltre apportate modifiche 
all'intervento regionale relativo alle provvi-
denze in favore dell'assistenza, educazione ed 
istruzione dell'infanzia in età prescolare, ed 
alla concessione di un contributo per il fun-
zionamento e lo sviluppo del civico liceo mu-
sicale «Luigi Canepa» di Sassari. In materia 
di igiene e sanità è stato istituito un consor-
zio regionale sanitario per la lotta contro i 
tumori e sono state apportate radicali inno-
vazioni al Comitato tecnico regionale sanita-
rio, è stato disposto un intervento a favore 
degli Ospedali riuniti di Cagliari mediante 
l'anticipazione di fondi ed un ulteriore inter-
vento per la costruzione di mattatoi e am-
bulatori comunali. 

In materia di lavoro e previdenza sociale 
sono da citare in particolare la concessione 
di un assegno mensile ai vecchi lavoratori 
senza pensione e la concessione di un asse-
gno a favore dei coltivatori diretti, mezzadri 
e coloni con carico familiare, nonché la isti-
tuzione del fondo sociale della Regione sar-
da. E' stato anche istituito il Comitato tec- 



Consiglio Regionale della Sardegna 

IV LEGISLATURA CCCL SEDUTA 14 MAGGIO 1965 

Resoconti Consiliari 	 — 7921 — 

nico regionale per la cooperazione ed è sta-
to concesso un contributo per la costruzione 
di una casa del pensionato in Iglesias. 

In materia di finanze, oltre alle leggi re-
gionali di approvazione dei bilanci e di varia-
zione dei bilanci stessi è stata approvata la 
legge regionale 28 ottobre 1964, n. 20, rela-
tiva ad urna nuova convenzione per il servi-
zio di tesoreria della Regione 

In materia di turismo, con la legge regio-
nale 18 marzo 1964, n. 8, sono state stabilite 
nuove norme per la concessione di provviden-
ze a favore dell'industria alberghiera e tu-
ristica. 

Sono infine da ricordare le leggi regionali 
concernenti la concessione di un contributo 
per la erezione di un monumento alla Brigata 
Sassari, la concessione di un sussidio agli ex 
combattenti bisognosi, dichiarata però ille-
gittima dalla Corte Costituzionale; la legge 
regionale 22 gennaio 1964, n. 3, concernente 
la costituzione di un fondo di solidarietà re-
gionale in favore delle popolazioni colpite da 
eccezionali calamità naturali o da eccezio-
nali avversità atmosferiche e infine la legge 
regionale 6 aprile 1965, concernente la costi-
tuzione di un fondo per l'attuazione di un 
piano per incrementare il numero e l'efficien-
za degli impianti sportivi nell'Isola, per faci-
litare la pratica dello sport e per favorire la 
partecipazione popolare allo spettacolo spor-
tivo. 

Vanno inoltre ricordate le proposte di 
legge nazionali approvate nella legislatura dal 
Consiglio e tuttora all'esame del Parlamen-
to, concernenti modifiche al titolo III dello 
Statuto speciale per la Sardegna, la istituzio-
ne della Provincia di Oristano e l'estensione 
delle facilitazioni di viaggio previste per le 
elezioni politiche nazionali a favore degli elet-
tori del Consiglio Regionale della Sardegna. 

Definita dalla Corte Costituzionale la con-
troversia sulla natura dell'art. 56 dello Statuto 
speciale, e stabilita la necessità, che la Com-
missione paritetica formulasse nuove Norme 
di attuazione dello Statuto, il Consiglio ha 
provveduto in un primo tempo a. designare 
i rappresentanti della Regione in seno a det- 

ta Commissione, e successivamente ad espri-
mere il proprio parere sugli schemi di de-
creto del Presidente della Repubblica conte-
nenti Norme d'attuazione in materia di pe-
sca e saline sul demanio marittimo e mare 
territoriale, turismo e industria alberghiera, 
espropriazioni per causa di pubblica utilità, 
biblioteche di enti locali. 

Per adeguare il funzionamento dell'as-
semblea ai nuovi compiti che le derivano, dal-
la attuazione del Piano di rinascita sono sta-
te introdotte opportune modifiche al Regola-
mento interno. 

Nello scorcio della III legislatura il Con-
siglio regionale espresse i propri voti sul di-
segno di legge presentato al Parlamento dal 
Governo e relativo all'attuazione dell'art. 13 
dello Statuto speciale per la Sardegna. Tale 
disegno di legge, approvato dal Parlamento, 
divenne la legge 11 giugno 1962, n. 588. In 
accoglimento di un voto espresso da questa 
assemblea, la Regione fu designata quale or-
gano di attuazione del Piano di rinascita. 
Questa conquista ha portato alla Regione ed 
ai suoi organi nuovi compiti e nuove respon-
sabilità, per il cui assolvimento è stata dedi-
cata una notevole parte dei nostri lavori in 
questa legislatura. 

Per questo il Consiglio approvò la legge 
11 luglio 1962, n. 7, concernente i compiti 
dell'Amministrazione regionale in materia 
dello sviluppo economico e sociale della Sar-
degna, legge che indica gli organi cui compe-
te la elaborazione, approvazione ed attuazio-
ne del Piano di rinascita ed istituisce gli or-
gani di consultazione che assicurano il ca-
rattere democratico del Piano. 

Successivamente, sempre in attuazione 
della legge 11 giugno 1962, n. 588, il Consiglio 
espresse il proprio parere sullo schema gene-
rale di sviluppo, il piano dodecennale, il pri-
mo programma biennale e il programma se-
mestrale. 

Onorevoli colleghi, tra gli accadimenti in-
terni di questa asseffiblea devo ricordare in-
nanzitutto quelli dolorosi della scomparsa de-
gli onorevoli ,Angius„ Ghilardi e- Mereu e del 
primo Segretario generale dottor Salotto, 

ResoConti, f. 1035 - s. 350 
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amici indimenticabili e indimenticati di cia-
scuno di noi. 

Con loro ricordo anche gli ex consiglieri 
scomparsi nel corso della legislatura: dagli 
onorevoli Asquer ed Era, che furono Vicepre-
sidenti di questa assemblea, agli onorevoli 
Nanni, Cingolani e Satta. Anche ad essi va il 
nostro pensiero reverente e commosso. 

Come avevamo promesào all'inizio della 
legislatura abbiamo provveduto a completa-
re la sistemazione e l'inquadramento del per-
sonale della assemblea e, recentemente, ad 
approvare anche le norme sul trattamento di 
quiescenza. 

_ Il dottor Antonio Garau è succeduto al 
dottor Cesare Salotto nella carica di Segre-
tario generale. 

In un resoconto sommario come questo 
ogni argomento e ogni fatto si appiattisce e 
per ritrovarlo nel suo giusto rilievo occorre-
rebbe consultare gli atti consiliari e la stampa 
quotidiana e periodica che si è occupata diffu-
samente dei singoli provvedimenti. 

L'occasione ci impone un primo e molto 
rapido giudizio sul lavoro svolto. 

Il giudizio positivo che dobbiamo dare 
e che chiunque deve dare sulla quantità non 
può appagarci. Dobbiamo andare oltre, ad un 
bilancio qualitativo. Nel discorso di insedia-
mento previdi che alla IV legislatura il pro-
blema della programmazione regionale si sa-
rebbe posto nei suoi aspetti pratici del coordi-
namento legislativo e della vigilanza che è 
uno dei compiti fondamentali di ogni assem-
blea politica. 

Così è stato. Ma i problemi pratici da ri-
solvere si sono rivelati più numerosi e più 
complessi di ogni previsione. Perciò molti di 
essi, che non hanno potuto trovare risoluzio-
ne nella IV, potranno — io me lo auguro a 
nome di tutti voi — averne una e la più rapi-
da possibile nella quinta legislatura, che do-
vrà occuparsi innanzitutto del piano quin-
quennale. 

Le assemblee democratiche si rinnovano 
alimentandosi periodicamente alla sorgente 
viva della vita democratica che è la volontà 
popolare, ma nel ricambio vi è sempre 1m  

equilibrio tra i valori permanenti e le inno-
vazioni. Le assemblee democratiche non in-
vecchiano mai. Il lento procedere della demo-
crazia è certamente un male, dovuto però ad 
una esigenza di fondo, che non si può soppri-
mere e eludere senza creare mali peggiori. 
E l'esigenza è quella di salvaguardare la li-
bertà nell'esercizio della critica più diffusa 
e più approfondita possibile da parte dei cit-
tadini, delle loro organizzazioni politiche di 
parte, sindacali, economiche e culturali, da 
parte della stampa e di chiunque abbia per 
le cose della vita pubblica quella vigile atten-
zione che la democrazia richiede a tutti. Quan-
do un provvedimento ha questa maturazione 
democratica le probabilità che sia un prov-
vedimento giusto sono sempre maggiori di 
quelle di un provvedimento anche più solle-
cito che però non sia il risultato di un proce-
dimento democratico. Noi abbiamo operato 
in questi quattro anni con questa consapevo-
lezza, e ciascuno di noi ritiene di aver fatto 
interamente il proprio dovere. E tuttavia cia-
scuno di noi è insoddisfatto e impaziente, per-
ché ciascuno è consapevole dell'urgenza degli 
atti che ancora restano da compiere. La de-
mocrazia non è mai soddisfatta di se stessa: 
solo la tirannide e gli sciocchi lo sono. 

Tutti i sardi devono sapere che cosa ab-
biamo fatto e che cosa ci proponiamo di fa-
re, con quali metodi e in vista di quali fina-
lità sociali. Devono anche sapere quali osta-
coli istituzionali, politici, economici e sociali 
ci fermano, o limitano l'efficacia della nostra 
azione, in modo che nessuno si attenda dalla 
Regione quel che la Regione non può dare, 
ma anche in modo che nessuna delle possibi-
lità di azione della Regione resti sull'albero, 
non colta, a marcire. 

La base più solida della democrazia è in 
un diffuso alfabetismo politico : senza di esso 
non c'è autogoverno, non c'è autonomia; c'è 
governo dall'alto, più o meno illuminato e 
più o meno paternalistico. Si possono rivol-
gere all'autonomia tutte le critiche che si 
vogliono, ma non si può dire che rispetto al 
potere centrale questa assemblea fin dal suo 
sorgere, con la sua consapevolezza acuta de- 
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gli infiniti problemi che travagliano l'Isola, 
delle cause locali e nazionali del sottosvilup-
po, non abbia costituito e non costituisca og-
gi, dopo un'esperienza di 16 anni, una garanzia 
di democrazia reale, di autogoverno. L'occa-
sione del rinnovo dell'assemblea ci dà una 
idea del fervore di ricerca, di dialogo, di ini-
ziativa che vorremmo caratterizzasse costan-
temente i rapporti di un istituto democrati-
co come il nostro con la sua base popolare. 

Non ritengo finito il momento delle no-
stre rivendicazioni nei confronti del potere 
centrale. Ciascuno di noi sa bene quante e 
quali siano quelle che hanno già avuto suc-
cesso ma ce ne sono altre che attendono an-
cora di averlo. Tuttavia io ritengo che dopo 
sedici anni di esperienza autonomistica che 
ha determinato in Sardegna una crescita po-
litica di base maggiore — questa è per me e, 
ne sono certo per tutti voi, la prova migliore 
della necessità dell'autonomia —, dopo se-
dici anni di crescita politica impensabile, spe-
cialmente se si ricordano i dati di partenza, 
in qualunque altra regione priva dell'istitu-
to autonomistico, io ritengo che si possa e 
si debba volgere l'attenzione a tutte le pos-
sibilità interne di rinascita e di sviluppo che 
non solo non sono ancora esaurite, ma direi 
sono state appena intravviste quando hanno 
preso ad abbandonare l'Isola per esprimersi 
altrove. Mentre ottenevamo dalla collettività 
nazionale l'intervento straordinario che va 
sotto il nome di Piano di rinascita, la Sarde-
gna — attraverso l'emigrazione — si è ulte-
riormente impoverita. 

Ora noi dobbiamo fare in modo che nel-
l'avvenire la Sardegna non perda altre sue 
possibilità interne di sviluppo. 

Questa è la lezione fondamentale e fe-
conda che la IV legislatura deve lasciare alla 
V. E quali che stiano per essere i risultati 
della prossima consultazione, questo sarà lo 
impegno fondamentale della prossima legisla-
tura, che — ne sono certo — saprà trovare 
le forme e gli strumenti per realizzarlo e po-
trà avvalersi dei molti faticosamente già pre-
disposti dalle legislature precedenti e in par-
ticolare da questa che oggi si chiude. 

Onorevoli colleghi, queste cose io senti-
vo di dover dire a nome di tutti voi nel mo-
mento in cui ci lasciamo. 

Vi ringrazio tutti dell'affetto che mi ave-
te dimostrato in ogni circostanza e di avermi 
reso estremamente facile l'applicazione del 
Regolamento e lo svolgimento di tutte le mie 
funzioni di Presidente dell'assemblea. Devo 
a voi tutti e all'aiuto sempre generoso e in-
telligente dei colleghi Vicepresidenti Gardu 
e Sotgiu — ai quali devo una gratitudine 
particolarmente viva e sentita — dei colleghi 
Segretari Asara e Torrente, dei colleghi Que-
stori Filigheddu, Pisano e Zucca e di tutto 
il personale quel che di soddisfacente posso 
aver fatto. Ringrazio gli onorevoli Capigrup-
po per la collaborazione che mi hanno sem-
pre dato. 

Attribuisco ai limiti delle mie capacità 
le manchevolezze che non mi rimproverate 
ma che tuttavia ci sono state. 

Con questa consapevolezza io vi saluto 
ed auguro a ciascuno di voi le soddisfazioni 
che merita. Questo augurio estendo al per-
sonale della assemblea e dell'Amministrazio-
ne regionale. 

In questa circostanza è d'obbligo, ma ri-
sponde anche al nostro impulso, un saluto a 
tutti i quadri della democrazia sarda che ope-
rano nei partiti, nei sindacati, nella scuola e 
nel giornalismo, sempre così presente e spes-
so vigile, critico dovunque si individua e si 
difende l'interesse pubblico, anteponendolo 
agli altri interessi sia pure legittimi, ma par-
ticolari. 

La nostra, se fosse un'assemblea di nota-
bili sia pure degnissimi che rispondessero 
solo una volta ogni quattro anni del loro ope-
rato, sarebbe ancora un'assemblea formal-
mente democratica, ma non l'assemblea di 
una regione democratica, un'assemblea ca-
pace di esprimere giorno per giorno la sua 
volontà con la certezza di interpretare la vo-
lontà popolare. I partiti, i sindacati e la stam-
pa ci danno questa garanzia. 

Perciò nella nuova sede del Consiglio re-
gionale, quando •ci sarà, ai Gruppi consiliari 
e alla stampa si dovrà dare tutto lo spazio 
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e la possibilità di vita e di attività che non 
è stato possibile con molto rammarico rica-
vare in questa sede di fortuna. 

Onorevoli colleghi, il nostro pensiero nel 
chiudere i nostri lavori va ancora una volta 
al popolo sardo con la coscienza di avere com-
piuto tutto il nostro dovere, e con la stessa 
coscienza va a tutta la democrazia italiana 
della quale la nostra assemblea è parte viva, 
nella quale affonda le sue radici storiche e 
istituzionali e nei confronti della quale è in 
larga misura garante di quel che avviene e  

avverrà in Sardegna. (Applausi). 
Il Consiglio è convocato per martedì 20 

maggio alle ore 11. 

La seduta è tolta alle ore 19 e 55. 

DALLA DIREZIONE DEI RESOCONTI 
p. Il Direttore 

Dott. Michelangelo Pira 
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